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Don Lorenzo Perosi e Arturo Toscanini. 


CORRIERE TEATRALE 


PEROSI — VERGA — BRACCO. 


Il nuovo passo fatto da don Lorenzo Perosi verso la forma scenica, che 
insensibilmente lo attrae, è stato coronato da successo. Egli continua lie- 
tamente il suo cammino, sospinto da quell’aura di fortuna che lo salutò 
ancora fanciullo, ed ha il merito di non inebbriarsi agli applausi, Il gio- 
vane prete mostra di riconoscere che quegli applausi non sono sempre 
l'espressione dell! entusiasmo per l’opera d'arte, ma l’incoraggiamento a 
chi ascende grado a grado, accoppiando le doti naturali di un ingegno 
creatore ad uno studio paziente che gli permette di dar sempre meglio 
alle proprie idee la espressione evidente, vigorosa, affascinante. Mosò è la 
figura più monumentale del Vecchio Testamento; ma la sua grandiosità 
non scaturisce da un episodio, bensì da tutti gli avvenimenti della sua 
vita. Per ora, nel poema, od opera, od oratorio — come chiamarlo? — di 
Perosi, non vediamo che il Mosè dell’Esodo, in lui è solo il liberatore del 
suo popolo, e questo ci fa credere di non aver innanzi che la prima 
parte di un cielo che dovrà fare riscontro a quello che il Perosi svolse, 
avendo a protagonista l’altra monumentale figura delle Sacre Scritture, 
Gesù Oristo. 

Il futuro legislatore del popolo ebreo, si presenta al pubblico nel più 
sonve momento della propria esistenza; quando all’esule s’apre ospitale la 
cusa di Raguele, e lo avvolge l’amoroso sguardo di Sephora. Il prologo è 
tutto idillico e pastorale; incomincia con un preludio dell'orchestra, a cui 
s'unisce subito e s’intreccia alle agresti melodie, limpido il canto dei pa- 
stori e delle donne; e tutto il prologo si mantiene nella serenità di un am- 
biente pastorale in cui il maestro rivela tutta l’ingenuità di un’ anima 
giovanile che s’ apre alle esultanze dell’ amore, Particolarmente ispirata 
è la chiusa, dove dal fascino di quel momento di suprema felicità, sca- 
turisce, frase d’angoscia e di dolore, il pensiero del popolo che geme nella 
schiaviti. Anche la prima parte, I Roveto ardente, ha un preludio or- 
chestrale: ed è un sogno di dolcezza e 
voluttà più che un’ estasi religiosa. Fin 
dal principio si nota così l'assenza di 
quella profondità mistica che qui do- 
vrebbe imperare. È in questa parte che 
noi udiamo la voce di Jehova scendere 
dai bagliori accecanti dell’albero infiam- 
mato: ma quella che ascoltiamo non è la 
voce possente del Dio sterminatore, nè 
la voce misteriosa che scende dall’ im- 
mensità dei cieli. È un canto grave, ca- 
denzato, che fa pensare allo storico dei 
primi oratorî Perosiani e qua e là a 
qualche frase che Arrigo Boito mette in 


CHICOLAT: 


bocca a;... Mefistofele. Mai como in questo episodio si rivela il contrasto 
fra il talento: del compositore — talento indiscutibile — e i soggetti che 
ragioni estranee all’ arte Jo costringono a prescegliere. Per fortuna il li- 
bretto gli offre presto l'occasione di scendere dalle regioni superne, e 
di. dare nuovamente espressione musicale a sentimenti umani. Udiamo le 
grida del popolo egiziano, sotto lo strazio dei flagelli, ed ecco la scena 
ispirata dell’immolazione dell’ agnello. È un quadro dipinto con la finezza 
di un alluminatore; la grave declamazione del padre di famiglia con- 
trasta col canto dei fanciulli intonato dai mezzo soprani, una melodia che 
sgorga luminosa e limpida come acqua sorgiva e sì stacca dagli strazianti 
lamenti degli egiziani colpiti dal più tremendo dei flagelli, la morte dei 
primogeniti... E la melodia dei fanciulli chiude il pezzo e questa volta è 
ripresa dai soprani, ottenendo un grande effetto di colore... 

Fu a questo punto che scoppiò l’ applauso entusiastico, e il pubblico 
volle ripetutamente vedere il maestro. Tutto l'episodio dovette essere repli- 
cato; e riudito non perdette nulla dei suoi incanti. Il Perosi ha trovato 
nelle parole e nelle situazioni dei sentimenti umani da vestire di suoni, 
e noi lo vediamo elevarsi ancora all'altezza delle più belle pagine della 
Risurrezione e del Natale. Tanto questo episodio come tutta l’ultima parte 
potrebbero passare direttamente dal salone di concerto alla scena lirica 
senza nè togliervi nè aggiungervi una linea. Parlando del libretto ho ac- 
cennato alla teatralità dell’ episodio ultimo IZ passaggio del Mar Rosso. 
La musica gli conferisce una grande potenza suggestiva. Comincia con 
una romanza di Mosè schiettamente lirica, che si eleva nella limpidezza 
d’un crepuscolo mattutino. Attorno a lui le tende del popolo ebreo; e 
dall'anima de} condottiero eletto dal Signore si espande il desiderio nostal- 


Pot, Montabone di Fumagalli © Bassani. 
Don Lorenzo Perosi. 


gico della pace pastorale, che gli sorrise nel quieto asilo di Madian.... Ma 
ecco un confuso frastuono lontano: sono gli egiziani che stanno per 
sorprendere gli addormentati ebrei. Un furioso vento si leva.... gli ebrei 
si destano spauriti 

Qual fragor reca il: vento? 

fragor d'armi e di carri, 

di cavalli scalpito.... 

La musica dipinge mirabilmente l'ansia dei fuggiaschi; ma quale sa- 
rebbe la sun potenza sullo spettatore, se l'azione si svolgesse davanti ai 
suoi occhi! 

Vigorosa si leva la parola incitatrice di Mosè; e con grande maestà l’or- 
chestra intuona la marcia eroica che accompagna gli ebrei nel loro pas- 
saggio fra le acque divise del Mar Rosso. È? un possente pezzo sinfonico 
che ha il suo riscontro in un altro vicinissimo che descrive lo serosciare 
impetuoso delle onde che si chiudono sopra i sopraggiunti egiziani. V'è 
in questa pagina, nella quale il Perosi rivela il profondo studio della po- 
lifonia wagneriana, un effetto dei più suggestivi; il quadro della realtà 
balza fuori dall'impeto e dall’intreccio dei suoni evidente come una pit- 
tura. Questo brano rinnovò nel mio pensiero le sensazioni provate nel 
leggere una delle strofe più possenti del Nwotatore dello Schiller: 

Fischian scroscian fan strepito l'onde 
Come fuoco che all'acqua sì mesce, 
Sprizza spuma, col ciel si confonde 
Ogni fiotto e fa un altro seguir, 

Nè vuol mai quella furia. cessare 
Quasi un mar partorir voglia il mare. 

Ma quella furia cessa, si calma, e nella serenità troppo violento scop- 
pia l'inno di grazie del popolo ebreo al Signore. 

Il Mosè è stato detta l’opera più organica scritta dal giovane sacerdote; 
ma il giudizio è frutto di quella benevolenza e di quella simpatia che 
circonda la sua operosa e trionfante giovinezza. Il Mosè rappresenta, come 
ho detto in principio, un altro passo verso una forma d’arte che il suo 
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genio predilige, ma' mon è ancora uel passo 
decisivo che spia giustamente esita È fare. Lo- 
renzo Perosi non è.il musicista delle estasi sante, 
delle mistiche elevazioni; egli sente e sa espri- 
mere le voci ti natura, le sofferenze 

i i dell'uomo, e einen egli 
comprende le anime ingenue e pure che s'av- 
vicinano alla sua. 

Il Mosè ha avuto la fortuna di un'esecuzione 
perfetta; quale forse mai non ebbero le altre 
opere Perosiane. Arturo Toscanini ha dedicato 
nella sua concertazione 6 nella direzione tutto 
il suo ingegno e la sua i e ha trovato 
nel maestro dei cori, il Venturi, un intelligente 
collaboratore, 

Interpreti principali furono tre artisti di ca 
tello: il Sammarco, un baritono dalla voco lim- 
pida, sicura, insinuante; la Pinto, che rammen. 
tiamo ancora quale impareggiabile Isotta, alla 
Scala; il Luppi, un basso dalla voce poderosa... 
e pur buoni nelle loro piccole parti si mostra- 
rono i tenori Mannucci e Tronti. I cori erano 
in parte formati da elementi insoliti, cioè da 
distinte signore e signori, tutti colti musicisti, 
che da qualche tempo si sono riuniti a formare 
una Società Corale Internazionale, Immaginarsi 
quanta buona volontà e quanto ardore misero 
nell'interpretare le intenzioni del compositore e 

lel concertatore! Si presentarono davanti un 
pubblico imponente. Sotto le volte maestose della 
Chiesa della Pace che il buon gusto di due gene 
tiluomini milanosi, i fratelli gatti- Valsecchi, 
restituirono alla purezza di linee di tempi Jon= 
tani — trovando persino modo di nascondere le 
lampadine elettriche in lumiere di arcaica sem- 
plicità — si raccolse la sera della prima ese- 
cuzione tutto il pubblico delle grandi occasioni. 

Lo stesso pubblico aveva assistito la sera prima 
ad un’altra di quelle rappresentazioni che si è 
convenuto di chiamare battaglie dell’arte; perchè 
manca ad esse talvolta la serenità 6 la calma del 
giudizio; e domina la passione... come nelle vere 
battaglie. Al teatro Manzoni Giovanni Verga, pre- 
sentòin quella sera al pubblico due bozzetti assai 
diversi per ambiente, ma collegati insieme da un 
pensiero artistico. Ègli si propose di presentare 
l'amore e la gelosia, prima nell'ambiente cam- 
pagnuolo, dove le passioni hanno conservato la 
selvaggia spontaneità originale; e poi nell’am- 
biente elegante, aristocratico, frivolo, dove tutto 
è superficiale, dove l’amore è na commedia, la 
gelosia un gioco di spirito. ‘ 

La caccia al lupo è il quadro campagnolo. Nel 
casolare di compare Lollo si svolge con rapida 
concisione l'eterno dramma a tre. In una notte 
di bufera, compare Lollo, picchia alla porta di 
casa sua, Mariangela, confusa, mezzo discinta, 
corre ad aprirgli. Ella aveva ricevuto in quella 
notte Bellamà, l'amante; ed ora l’ha nascosto 
in cucina. Lollo lo sa, ma vuol assaporare il 
piacere della vendetta, e potrebbe freddarlo su- 
bito col fucile che ha in pugno; e poi vuo] avere 
dei testimoni... Eccolo dunque tormentare la mo- 
glie con parole ‘misteriose, con passi verso la le- 
gnaja che la fanno allibire; e col racconto di una 
caccia al lupo, progettata per quella notte, fa- 
cendo sì e no capire chi sia quel lupo da pren- 
dere in trappola; eccolo minacciare col fucile, 
quando il vento spegne la Jam nel timore 
che l'amante abbia da sfuggirgli nell’oscurità. 
Poi Lollo esce dopo aver chiuso a chiave la porta; 
cioè dopo aver chiuso in trappola la donna coll’a- 
mante — il lupo. — E l'amante esce dalla legnaja 
e S'avvia per andarsene... ma la porta è chiusa... 
Bellamà mostra di non sgomentarsi e vuol cal- 
mare le disperazioni della donna. “ Zitta.... son 
qua io ,. Ma poi come un lupo in gabbia, corre 
all’inferriata, o tenta invano di scuoterla, corre 
2 in trappola, è in trappola... Co- 


alla porta... 
mincia a persuadersene, comincia a compren- 
dere...; e l'istinto della vita lo rende furioso, lo 
rende feroce... “ difondimi, difendimi! , implora 
la donna. Ma l’uomo vile, l’uomo imbestialito 
non le dà retta. Vuol fuggire, vuol salvarsi... che 
gli importa di lei?... e si arrampica per sfuggire 
dal tetto. Mariangela si aggrappa alle sue gambe, 
“Eio?... e io?, grida. Tiduo s'avventano l'un 
contro l’altro in un impeto di selvaggio furore.... 
si accusano, imprecano, malediconi Bellamà 
= 7. 

sui 4 ha Îl dovere di adottare 
La vera “High life, cossa 
nazionale produce. 1 famosi Liguori Butow, gli unici che conseguis: 


sero a Parigi il “Grand Prix, nel 1900, debbono figurare pertanto 
sul buffet di ogni famiglia signorile, 


solleva Ja sedia sulla ‘testa di Mariangela Ella 
ET “ Ajuto! Aiuto! La porta 8’ apre entra 

lio. Bel fugge in legnaja.... e Lollo ‘chia- 
mando i suoi com i che lo seguono, “ En- 
trate, — dice, — quello che cercate è Qui... , @ 
cala Ja tela. 

È un frammento di vita portato sul 
scenico , con tutta la verità dei caratteri, con 
tutte le crudezze della realtà. Tre personaggi, 
tre tipi ben distinti, ben delineati nella loro 
fisonomia esteriore, e nella profondità della loro 
anima. un dramma che fa pensare ad uno 
studio anatomico: che mette a nudo le più ascose 
fibre del cuore umano. La viltà è uno s 
colo rivoltante e per questo fu ardimento di 
Giovanni Verga, il presentarla schiettamente al 
pubblico senza palliativi, senza scene di pre- 
parazione, brutalmento, Qualche abitudinario , 
legato alle vecchie ficelles, allo formule dei soliti 
drammi, ne fu urtato, ma'la grande maggioranza 
comprese, ammirò e battè le mani con calore, 

caccia alla volpe si svolge in tutt'altro 
mondo, e sta tutta nelle parole che il perso- 
naggio principale, donna Livia, dice ad uno dei 
suoi spasimanti; il più fortunato, 

“ Bisogna a maggior gloria vostra... e mia 
che mi vediate desiderata e insidiata dagli al. 
tri 6 io sappia che ciò non vi fa nulla... pro. 
prio nulla... in apparenza soltani come in 
apparenza deve importare a me di mi falla 
corte... Così a poco a poco arriviamo al punto 
in cui siamo... a correr dietro,.., propriamente 
come alla caccia, 6 a giuocare d’astuzie per di. 
fendere il nostro amore... , 

Si tratta infatti d'un giuoco d’astuzie fra due 
giovanotti attorno ad una bella donnina di spi 
rito; un di quei giuochi che un tempo si chia. 
mavano proverbi, 

Quelli del Musset, che fu il maestro del ge- 
nere, si prestano poco alla scena; così anche 
questo del Verga, perde sulla soena l'evidenza 
e il brio, che lo fanno aj prezzare alla lettura... 
Difficilmente il pubblico di un teatro può segui: 
un dialogo fatto tutto di reticenze e di sottin- 
tesi, e così tanto a Milano quanto a ‘l’orino, dove 
i due lavori del Verga furono dati nella stessa 
"re la Caccia alla volpe non piacque... 

Onf'è forse il genere che più risponda al ta- 
lento drammatico dell'autore di CavaZeria Ru- 
sticana. Ma è anche questo nella natura umana 
di lottare contro le tendenze del proprio talento. 
Non vediamo Roberto Bracco, che nella commo- 
dia frivola ed elegante ha creato un capolavoro 
Infedele, dedicarsi faticosamente al dramma s0- 
ciale? À Trieste la compagnia Talli.@rammatica 
rappresentò un suo dramma dal titolo Tolstoiano: 
Sperduti nel buio, ove si narra la vita di disonore 
e di dolore di un povero giovane cieco, suona- 
tore ambulante, e di una raguzza trascinata 
dagli avvenimenti alla perdizione. Il successo 
del lavoro fu contrastato. Pare che il pubblico 
si sia trovato anche lui.... sperduto nel buio. 


Lepovello, 


LE FRASI FATTE 
(a proposito del divorzio). 


To leggevo giorni sono due articoli di un auto- 
revole giornale veneto diretti a combattere il di. 
vorzio come istituto e non come disegno di legge, 
e meditavo sulla sorte che hanno tutte le più 
grosse questioni d’indole sociale e politica di 
avere, cioè, intorno a sò un corredo obbligatorio 
di frasi fatte, con le quali gli uomini credono di 
combatterle o di propugnarle, 

Intorno al divorzio io non vorrei dir qui il mio 
pensiero per oggi. Certo io non intendo di spez- 
zare una lancia in pro del progetto nè contro. 
Non accennerò nemmeno alle voci che corrono 
sulla probabilità della sua reiezione o del suo 
accoglimento. Credo che se il presidente del Con- 
siglio si proponesse di condurlo in porto, nes- 
suno meglio di lui saprebbe riusciry io vo- 
glio solo qui considerare imparzialmente il modo 
di ragionare di taluni e il loro metodo logico. 

Sul tema del divorzio le due frasi Fatte — più 
solenni, reboanti, sensazionali sono queste : esso 
perturba le coscienze — esso aumenta la immo- 
ralità dei popoli!... 

Se non che le frasi fatte hanno questo di pia- 
cevole: voi le potete ritorcere contro l'avversario 
prato una semplice particella negativa. 

ite che il divorzio non perturba le coscienze e 


non accresce, @0C.... 6 voi avrete viuto il vostro 
illustre contradditore.... Egli non può dimostrare 
la sua tesi; voi invece potete dimostrare la vo- 
Stra.... 0 concretarla così: il divorzio resta.... un 
iderio per i conjugi ‘infelici‘evuna cosa inutile 
per chi è contento della propria unione!.., 
* 

Perturba le coscienze!... Veramente lla frase 
racchiude un'idea consequenziale: la idea gene- 
tica è questa: il popolo non è preparato pel di- 
vorzio! Altra frase fatta anche questa, e che in 
bocca ad un oratore fa un effettone!... Si confà a 
qualunque questione, si adatta a qualunque po- 
lemica, serve a. qualunque uso... come certi ul- 
sters dei fratelli ni... L'avversario vi dirà 
il contrario; voi insistete sul vostro punto; en- 
trambi vi arrovellate per dare una dimostrazione 
come che sia della tesi... 6 non farete che una 
inutile logomachia, senza addurre un fatto, un ar- 
gomento convincente. E tutto ciò perchè la frase 
fatta si presta difficilmente a u 


sino e delle proprie azioni, oppure cognizione di 
qualche verità speculativa, Ebbene, in materia 
che lo sanzioni non fa cho 
diro ai consociati: d'ora in avantivil matrimonio 
non è più indissolubile, ma in certi dati casi — 
e solo in questi pochi casi — il matrimonio può 
annullarsi, 

Credete voi che per udir questo, un uomo ci- 
vile debba sentirsi uno scompiglio, un’ altera- 
zione, una commozione dell'anima? O si tratta 
di celibi, e per loro il divorzio non fa che agire 
come stimolo ad accasarsi , perchè pensano che 
un'unione legittima può anche in certi casi rom- 
persi, e tornare così dallo stato di connubio a 
quello... di un secondo celibato!... O si tratta di 
sposi felici (felicità, si intende, ro lativa) ed essi 
mon pensano al divorzio, O, infine, si tratta di in- 
felici, e questi sperano nel divorzio come in un 
salvataggio e in una redenzione, 

Non è possibile intendere come una legge sif- 
fatta possa turbare gli animi. Tutte le leggi — 
allora — sono perturbatrici! Il codice penale — 
io lo ricordo 


»» non era un matrimo- 
nio, e che il codice civile lo regolava e lo sanzio- 
nava. Eppure la ruina della società non venne, 
nè la coscienza nazionale fu turbata. Protesta- 
rono alcuni credenti, ma la leggo fu accolta dai 
più e oggi se ne riconoscono i vantaggi. 

Oggi, come ho detto, si vuol conseguir molto 
meno. Si domanda di scriver nel codice civile 
un determinato e ristretto numero di casi pie- 
tosi, nei quali il matrimonio può essere annul- 
lato in nome della morale, del sentimento so- 
ciale, del benessere delle famiglie, che è quello 
dello Stato. 


* 

Se non che — e qui sta il punto vero della 
questione — il turbamento preteso dovrebbe av- 
venire nelle coscienze... religiose. La Chiesa non 
vuole che l’uomo separi che Dio congiunse, 

Lasciamo Je considerazioni secondarie e la- 
sciamo pure l'argomento portoci dalle Sacre Scrit- 
ture ove il divorzio sarebbe piuttosto consigliato 
che condannato. Guardiamo solo alle storia. 

È vero o non è vero che la Chiesa ha rico- 
nosciuto in altri tempi il divorzio e l’ ha san- 
zionato? 

Non credo possibile una risposta negativa. Ba- 
sta ricordare, per i tempi lontani, il divorzio di 
Carlo Magno da Ermengarda, per i tempi vicini, 
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VNVITVUI 


Milano. — LA Charesi DI SANTA MARIA DELLA PACE RESTAURATA E CONVERTITA IN SALONE PEROSI (fotografie Montabone di Fumagalli e Bassani). 


Milano. — L'esecuzione DEL “ Mosè, DI Doy Lorenzo Perosi A Santa Marta DELLA PAcE (disegno di R. Salvadori) 


INOIZVULSAOTTI AI 


VNVIIVULI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


quello di Napoleone da Giuseppina. In mezzo vi 
è una serqua di altri divorzi celebri, e molti non 
celebri ma pur prossimi a noi. 

Ed io, alieno dal malignare, non rintraccerò 
le Tago) di questi molteplici annullamenti, nè 
ricorderò il dono delle Zegazioni, nò QoE di 
Fontaineblenu.... Ma io voglio soltanto fare que- 
sta semplico considerazione. Se la Chiesa ha con- 
cesso dei divorzi, non può più combattere il di- 
vorzio come istituto, O è vietato ussolutamente 
dai sacri canoni — e allora non lo si doveva 
concedere mai, O non è vietato — e allora non 
si inalberi se l’Italia cattolica vuol fare ciò che 
hanno fatto la cattolicissima Francia e il catto- 
licissimo Belgio. 

Si dirà che vi sono casi speciali 
vorzio può ammettersi 

— E noi accettiamo la affermazione 6 diciamo; 
non parliamo dunque più di perturbamento di 
coscienze: vediamo se i casi in cui lo vuol am- 
mettere il legislatore italiano siano bene o mal 
scelti, bene o mal precisati; ma non si gridi 
l’anatema contro il divorzio, perchè, voi Papato, 
l'avete ammesso, riconosciuto, sancito. Lo Stato 
non vuol punto entrare in sagrestia; ma non 
vuole nemmeno che la sagrestia detti le sue norme 
allo Stato, Se voi non avete perturbate le co- 
scienze pur accordando il divorzio a porsone che 
dovrebbero dar norma agli altri come reggitori 
di popoli, non sdegnate se lo stato laico, senza 
distinzioni di classi, lo vuol concedere a chi lo 
domanda per ragioni gravissime, 

E sotto l'aspetto pratico questo preteso per- 
turbamento è fantastico, — O i coniugi infelici 
sono così credenti da non voler andar contro 
alle prescrizioni ecclesiastiche — e allora per essi 
la nuova legge sarà una parola vana e non si 
varranno del codice civile: ecco tutto. La loro 
infelicità matrimoniale continuerà a maggior 
gloria di Dio, circondata dalle benedizioni della 
Chiesa e sorrisa dalle gioconde promesse dell’al 
di là, O i conjugi infelici sono ligi più al 
codice civile che ai dogmi della Chiesa.... — e al- 
lora si varranno, potendo, delle leggi patrie per mi. 
glioraré le condizioni della loro esistenza terrena. 

Ma in un caso o nell'altro non veggo pertur- 
bamento di sorta, Anzi direi che pur volendolo, 
non si riuscirebbe a conseguirlo, perchò non 
violandosi la libertà individuale ognuno può ac- 
conciarsi la soma come meglio gli piaccia, 

Auzi il divorzio non rappresenta che una val. 
vola di sicurezza. È si ha un bel parlar contro. 
Una casa in cui Ja convivenza sin impossibile 
diventa un ambiente più disastroso, più turda- 
tivo, più immorale per i figli, più dannoso per 
lo Stato , più deleterio per le coscienze che non 
una casa ovo il ciclone del divorzio abbia cam- 
biato faccia alle coso... 


Resta l’acousa di aumentare la pubblica im- 
moralità. 

Certamente una legge sul divorzio male ideata 
può produrre quell’ aumento. Ma non è il di- 
vorzio che lo produce: è la legge. La famiglia 
è la cellula sociale. Il divorzio scompone questa 
cellula, Se con una leggo imprevidente voi ren- 
dete facile a chiunque, il rompere e scomporre 
la famiglia per futili motivi, per dissidii intimi 
di poco momento, per. incompatibilità spesso 
transeunti, sì arriverà presto a turbare la com- 
pagine dello Stato e a creare l immoralità te- 
muta. L'egoismo individuale trionferà, saranno 
rotti molti ritegni al far bene, si condurranno a 
perdizione i figliuoli privi di guida e di freno, 
si sperderanno forze fattive di civiltà, sì torrà 
alla donna lo schermo della famiglia in cui si 
migliora, si completa, si rende utile e sostiene 
e nobilita la dignità sua. Una legge sul divor- 
zio non dovrà mai dimenticare che le statistiche 
ci dicono che la maggior parte delle donne e 
degli uomini preferiscono il vincolo del matri- 
monio al celibato! Una curiosa tabella fatta dal 
Mayr ci insegna che la proporzione dei coniu- 
gati nelle classi di età fra i 41 e i 50 anni, va- 
ria all'incirca dai ° a più di 4 (84%). 

Or bene se in Italia si dovesse ammettere, 
come in certi Stati, che per ottenere il divorzio 
basti il domandarlo, egli è certo che l’immora- 
lità aumenterebbe. Ma se la nuova legge limita 
a pochi casi la possibilità dell’annullamento del 
connubio, allora il divorzio è un rimedio a un 
male, non un fomite di male. La cellula sociale 
è malata, e si disgrega. La nuova legge non 
farebbe che riconoscere questo disgregamento 


in cui il di- 


irremediabile e dare a due esseri infelici la pos- 
sibilità di ricostrurre altre cellule... Le leggi 
scoperte dal Virchow per le cellule organiche si 
possono adattare alla famiglia umana. La fa- 
miglia soggiace: anch'essa a certe date malattie. 
Molte volte sono curabili e l'organo riacquista 
il vigor suo, il suo ricambio, la sua funzione. 
Altre volte non v'è rimedio pomibie. 0 perchè 
non dovrà allora esser permesso di éliminar l’or- 
gano per salvar il resto? 

Ma io voglio restare sulle generali. E domando 
solo che per combattere il divorzio come istituto 
ideale non mi si citi un aumento di immora- 
lità desumendolo dalle statistiche... penali. Cosa 
possano dirci nei riguardi del divorzio in Ger- 
mania, in Inghilterra, nel Belgio, nell’ impero 
Austro-Ungarico, in Francia, negli Stati Uniti 
d'America? Bisognerebbe trovare il quantum di 
immoralità attribuibile alla legge sul divorzio; 
non il quantum attribuibile ai fattori ordinarii 
della delinquenza e 'della corruzione pubblica. 
Ciò non si può fare. Ed ecco come.la frase fatta 
resta nel limbo... dei pistolotti rettorici! 

Ma poi chi sarà quel latino che potrà dire e 
dimostrare che i costumi coniugali di Germania, 
d'Inghilterra, del Belgio siano peggiori che da 
noi ?... Non certo Guglielmo Ferrero che con 00- 
chio d'aquila ha studiato nell'Europa giovane le 
differenze specifiche tra le due morali: non gli 
uomini pratici che hanno messo la mano sul 
polso dei popoli e ne conoscono i batti 

E allora, dopo ciò, cosa resta? L'esperienza 
levatasi contro le paure dei’ bigotti del matri- 
monio. Essa dice e grida e proclama che le na- 
zioni ove il divorzio -vige sono oggi alla testa 
della civiltà. O non basta questo a mostrare che 
il perturbamento.... è nelle vostre teste, e l’immo- 
ì è nelle vostre paure?... 


A. SETTI 


NOTERELLE. 


LA RESPONSABILITÀ DELLA STAMPA. ln una lettera 
del conte E. pi Samnuy pubblicata nella Gassetta del Po- 
polo di Torino, troviamo queste giustissime osservazio 

4... Esagero forse affermando che in oggi non si può pi 
lasciare un giornale sul tavolo, in famiglia, tant'è cresciuto 
il mal vezzo di narrarvi aneddoti scandalosi, empiendo le 
cronache di fattacci raccolti per ogni dove, al solo scopo 
di acquistar lettori solleticando una malsana curiosità? 

“E quei perfidi racconti non sono forse, malaugurata- 
mente, redatti con parole crude e perniciose, che non si pos- 
sono splegare alla gioventù, quando — schietta ed aperta — 
ne chiedesse il vero senso? Peggio‘ poi se certi fogli ca- 
pitano fra le mani di quei giovani, o timidi o di carattere 
chiuso, che si peritano di chiedere spiegazioni, ma, farne- 
ticando sulle cose lette, ne suggono tutto il veleno e ne 
hanno corrotto cuore ed anìma! 

* Così stando le cose, qual'è l'uomo onesto, il padre di 
famiglia cosciente, l'’educatore sagace, che non si preoccupi 
del male che la stampa fa alle nuove generazioni, non 
usando su di sò stessa, in nome della morale, una pru- 
dente censura, che scatti inesorabilmente quanto può in- 
durra al vizio od allontanare dalla virtù ? 

* Nori sarà mai buon cittadino, e tanto meno patriota ar- 
dente, l’uomo guasto, che del piacere avrà fatto il suo 
ideale e che nell'egoismo avrà chiuso il cuore. 

* Fu detto, e ripeto, che enorme è la responsabilità della 
stampa nell'educazione civile della nazione. 

* Chi mi sa dire le migliaia di suicidii che si devono de- 
plorare pel solo fatto che se ne danno frequenti racconti 
coi più minuti particolari? 

* E sì che gli stessi giornali per lo più ammettono la 
suggestione ; epperò dovrebbero sentire la responsabilità 
immensa e ponderosa che gravita su di loro... 

ROMA E LE ALTRE CAPITALI. Da qualche tempo usciva 
a Roma un giornale umoristico col titolo ereditato dal fa- 
moso Tito Livio Cianchettini: il 7ravaso delle idee ; ed era 
una buona imitazione del nostro spiritoso Gueriw Meschino. 
La popolarità raggiunta in breve tempo dal 7ravaso lo ha 
indotto a diventar quotidiano. Troverà dello spi tutti è 
giorni? Dà ragione a sperarlo, il vedere in capolista fra i 
suoi scrittori il sempre giovane Gandolin. Dal suo articolo 
d'introduzione, ci piace togliere questo parallelo fra Roma 
e le altre capitali d'Europa: 

* Madrid non ha che due o tre punti degni di nna grande 
città: il Prado, calle d'Alcalà, puerta del Sol, corte d'o- 
nore del palazzo reale, il museo e fermiamoci li. Parigi è 
iinmensa e dotata d'una vita vorticosa, ma quelle sue ar- 
terìe principali, asfissianti d’artificiosità e di reclame, fi- 
niscono per generare un senso di fastidio, di vera oppres- 
sione psichica. Vienna e Berlino sfoggiano due centri im- 
periali di straordinaria magnificenza, ma poi, altrove, un 
carattere monotono , pesante, che infonde 1 
così come Londra, per quanto sia il primo formicaio umano 
della terra, genera una tristezza invincibile, che fa escla- 
mare al cuore latino: — Chi mi dà un villaggio soleg- 
giato, delle nostre riviere ? 

* E poi, tutte queste metropoli hanno un clima che Dio 
scampi e liberi. Tranne qualche settimana di primavera, 
c'è da pensare al suicidio. Noi abbiamo invece una capi- 


tale che ha magie nuove tutti i mesi dell’anno, sia che 
risplenda nitido il sole di gennaio, o che i gi 

ville aprano i tesori floreali al soave april 
pasqua di rose:divampi di profumi e di ‘amori, sia che 
l'ottobre svolga le sue magnificenze autunnali di luce e 
di colore: noi abbiamo una varietà infinita di prospettive 
stupende: ogni passo, è una nota d'arte, un ricordo sto- 
rico, una serenità dello spirito: i monumenti della più 
antica e insigne civiltà rivaleggiano con le forme magni- 
fiche di tutti i secoli: l'anima più avida non può essere 
mai nè stanca, nè sazia, fosse pur l' 
Volfango Goethe : e tra tutti questi infiniti splendori, al 
cui confronto gli altrui sono miserie, una vitalità esube- 
rante, varia, originale, dall’ ambiente più aristocratico al 
più bokémien: una popolazione cordiale, bella, perspicace, 
sfavillante di spirito, di genialità. Per poco che un fore- 
stiere d'ingegno penetri in questa vita, intima romana, 
così amorosa e fascinatrice, l'incantesimo è fatto, egli 
diventa quirite d'adozione. Uno dei più grandi artisti 
stranieri, qui vissuto da giovane e chiamato da un ufficio 
nella città nativa, mi diceva, all’ora della partenza: — È 
curiosa! mi par d'andare in esilio. , 


NOVITÀ LETTERARIE. Sarà sempre ricercata dagli ama- 
tori la nuova edizione della Vita di Benvenuto Cellini ; 
che la Società Editrice Nazionale di Roma ha pubblicato 
in un magnifico volume arricchito da ben 196. illustra 
zioni. La pubblicazione, intrapresa in occasione del IV cen- 
tenario di Benvenuto, fu curata da Arturo Jabn Rusconi 
e ad A. Valeri che corredarono ogni capitolo del libro 
di note storiche e linguistiche, valendosi pel testo del- 
l'edizione del Guasti e di quella critica di Orazio Bacci, 
diligentemente condotta sul codice 


ima immensa di 


pure classici, come testi di lingua; ma non godono la 
popolarità della Vita che è sempre uno dei più piacevoli 
libri di memorie, non solo nella letteratura nostra, che 
è povera in questo genere, ma anche nelle altre che ne 
sono ricchissime. 

now Il. dott. Jacoro TivaronI, figlio, se non erro, di 
Carlo lo "storico diligentissimo del nostro Risorgimento, 
accenna ad essere un diligente statistico. Il suo volume : Pi 
trimonio e Reddito di alcune i civili CTorlno, Roux), è 
tutta una serie dì quadri statistici, che i pubblicisti do- 
vrebbero avere sempre sott’occhi per non sognare nè come 
megalomani nè come socialisti. 


my Gius. Giacosa ha descritto meravigliosamente in 
prosa e in verso i castelli valdostani; una nuova edizione 
delle sue Novelle è uscita testè presso l'ed. Cogliati. Ai 
Paesi e Castelli dell'Alto Monferrato sì dedica G-B. Rossi 
ma contentandosi di compilare una Guida pei viaggia- 
tori, È una guida accurata e minuziosa; è ornata da 103 
foto-incisioni (Torino, Roux). 

nav Villa Ortensia, il bel racconto di A, Caccianica, è 
stato tradotto in tedesco e fa parte della Biblioteca Wei- 
chert di Berlino. — La Revwe hebdomadaire pubblica la 
traduzione del romanzo di Focazzaro: Miranda. 


GIORNALISMO. Oltre al Travaso delle idee, di cui 
jamo più sopra, è uscito a Roma un gran giornale, or- 
gano del deputatò Sonnino, col capitale dì un milione, che 
porta per titolo: il Giormale d'Italia, e che è già sopran- 
nominato “il Giornalone., — Da Napoli riceviamo il 
primo numero di un foglio domenicale letterario che porta 
per titolo: Matfaccini, e lo esplica col verso di Annibal 
Caro. Per far contro pigmei nuova riotta, Uno dei mat- 
Fr. Gaeta, critica il latino del Papa Leone XIII. 
nou Riceviamo il programma-di una nuova rivista. che 
uscirà a... Piubega, paesello di 1200 anime in provinci 
di Mantova. Sarà una Rivista “ socialista-libertat 
porterà per titolo: Popolo! Popolo! con due punti ammi- 
rativi. Annuncia fra i collaboratori * ordinari , la signo- 
rina Emma Goldmann, e perfino Ja Luisa Michel che cre» 
diamo morta da un pezzo. Un altro giornale socialista 
che esce a Terni (Umbria) porta per titolo il Seme, ed 
è destinato alla propaganda fra i contadini. Perciò è scritto 
“in modo che Jo capiscono tutti ,, e non costa che sn 
centesimo il numero! 


na Resterà memorabile nel giornalismo, e anche nella 
letteratura italiana, l’auto-difesa che Edoardo Scarfoglio 
pubblicò nel Martino, oceupandone ben 5 pagine, 25 co- 
lonue, la materia di un bel volumetto. È un capolavoro 
di eloquenza, or calma or focosa, sempre brillante, qualche 
volta gonfia, di logica stringente e spesso convincente, suf- 
fragata da documenti e da cifre, allineate anche queste con 
arte piacevole, e formando una confessione generale che 
entra în tutti i dettagli della vita privata. Ricorda le ar- 
ringhe di Cicerone e le difese di Beaumarchais. Oltre al 
gusto prelibato che dà come opera letteraria, quest’apologia 
lascia l'impressione che in quel punto dell'inchiesta dove 
s'è scagliato contro lo Scarfoglio e la Serao, 
abbia proceduto con più passione che giustizi 
di tal magistrato non si sa concepire il motivo per cui 
abbia lanciato in pubblico accuse sì gravi senza neppur sen- 
tire gli accusati. Tanto più quando questi sono un pubbli- 
cista ed una romanziera che non hanno in Italia chi li ugua 
gli nell'arte loro. 
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La Vergine delle Rocce, della parrocchiale di Affori, 


UN DIPINTO LEONARDESCO 
AD AFFORI PRE 


Nel fornire ai lettori dell’ ILLustRAZIONE Ira- 
LIANA una riproduzione della Vergine delle Rocce, 
testè messa in luce ad Affori presso Milano come 
opera ed anzi il capolavoro di Leonardo stesso 
e così il prototipo di quella celebre composizione 
di cui Londra e Parigi si disputano l'autenticità 
per le copie di scuola leonardesca da quelle città 
possedute, non intendiamo di entrare ora in po- 
lemiche intempestive che troveranno la loro sede 
in giornali e riviste di natura tecnica, ma solo 
fermare per un momento l’attenzione del pub- 
blico italiano su questa nuova gemma del dovi- 
zioso nostro patrimonio artistico. 

Il quadro d’ Affori, dipinto ad olio su tavola 
e delle dimensioni di cent. 67 di larghezza per 
un’altezza di cent, 82, fu riconosciuto, a dir 
vero, come opera di Leonardo da Vinci solo dal 
81 marzo del corrente anno, benchè esposto in 
quella parrocchiale da oltre mezzo secolo, ed ap- 
pare colà decorosamente conservato sotto vetro, 
in un ricco altare marmoreo apprestato vorso il 
1860 a spese della famiglia Taccioli. 

Veniva infatti quel dipinto donato alla chiesa 
di Affori, fin dal 1844, con testamento di Don 
Luigi ‘Taccioli che lasciava altresì cospicua 
somma per l’apprestamento del relativo altare, 
ma quella famiglia non possedeva la Villa di 
Affori che da pochi anni, e il quadro vi preesi 
steva coi precedenti possessori, fra cui in linea 
ascendente notavansi i Visconti d'Aragona, i Tri. 
vulzio, i marchesi Gherardini, i conti d'Adda e 
prima del 1750 i marchesi Corbella, il caposti- 
pite dei quali Pietro Paolo Corbella presumesi 
possa aver avuto la preziosa tavola in occasione 
del matrimonio suo nel 1683 con una Barbara 
Melzi, del ceppo stesso di quella famiglia che 
ebbe fin dal 1519 l'eredità gloriosa di Leonardo 
da Vinci. 

Rappresenta il quadro con una perfezione me- 


Acquistate IR KRUPp, 
IRGEN micro 


ARTURO VACCARI 
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ravigliosa, veramente 
vinciana, il soggetto per 
cui Leonardo ebbe ad 
immortalarsi della Ver- 
gine della grotta o delle 
Rocce, ch'egli ebbe a di. 
pingere negli anni dal 
1491 al 1494 per i Con- 
fratelli della Concezione 
di San Francesco Gran- 
de, di Milano, chiesa di- 
strutta fino dal 1808 è 
che sorgeva là dove s'in- 
nalza la grandiosa c 
serma detta per l’ap- 
punto di San Francesco 
presso la Basilica Am- 
brosiana. 

Sta la Vergine madre 
genuflessa e drapp 
ziata con garbo nel mez 
z0 del quadro avendo 
alla sua destra san Gio- 
vanni orante 6 ginoc 
chioni egli pure, sulla 
cui spalla destra appog- 
gia essa delicatamente 
la mano, 0 ai suoi piedi 
dal lato opposto il di- 
vino infante Gesù seden- 
te ignudo sul terrer 
muscoso, che mentre 
appoggia col braccio si- 
nistro teso, leva la de- 
stra in atto di benedire 
il Precursore, 


Mirabile per composto 
atteggiamento e più per 
la pensosa espressione 6 
bellezza del volto è l'an. 
gelo nccoccolato di de- 
stra che sorregge con 
una mano il bambino, 
e la scena si svolge in 
una grotta rischiarata 
da un'ampia apertura 
MILANO, . quadrangolare, da cui 

" scorgesi il paesaggio a 
rocce che diede il nome al quadro con un calmo 
fiume tortuoso nelle cui acque sì specchia un 
edificio ben noto in Milano e leonardesco per 
eccellenza, e cioè la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, 

Nè si tratta qui di un antro squallido e pau- 


Dettaglio del quadro La Vergine delle Rocce. 


(Pot. del sig. Diego Sant'Ambrogio). 


roso, chè all'incontro vaghi fiorellini alpestri, 
eseguiti con accuratezza da esperto botanico, 
quale solo Leonardo fra tutti i pittori, tappez- 
zano qua e là le pareti o adornano il suolo di 
quel poetico ricetto, e notansi fra essi l’ edera, 
l’arnica montana, l’aquilegia, l’Hieracium auran- 
tiacum e così via. 

Ciò poi che sorprende in questo quadro, dopo 
la ‘acità ed armonia del colorito congiunta ad 
una minuziosità d'esecuzione veramente prodi- 
giosa nei toni delle carni, nella manica a veli 


dell’angelo, e nel perizoma trasparente che cinge 
le reni del Battista, si è la soavità ed appro- 
priata espressione dei visi, cosicchè bontà 6 se- 
rena maestà traspirano veramente dalle fattezze 
del divino putto e pia compunzione dai linea- 
menti del Precursore che lo sta adorando. 

Che dire poi della dolcezza, non priva di blanda 
mestizia, della Vergine? Quella testa non può 
essoro paragonata per intensità di suggestione 
in chi l’osserva che a quella del Redentore della 
Cena, è notisi che serbasi in Milano, fin dai 
tempi dell’Amoretti ed ammirasi nella ricca 
lezione di disegni del sig. avv. cav. Albasin 
Scrosati , lo schizzo originario di Leonardo per 
questa testa appunto della Madonna che risulta 
delle analoghe dimensioni ed offre un tipo assai 
più perfetto e leonardesco che le pale di ben 
maggiori proporzioni di Londra e di Parigi. 

Aggiungasi che por l’assegnamento a Leonardo 
del quadro di Affori, a preferenza di quelle due 
copie costituenti vere pale d'altare ed eseguite 
sotto la direzione fors'anco del Maestro ma non 
in tutto sue, sta il fatto che, dal testo fino a noi 
conservato dell'istanza diretta al duca Lodovico 
il Moro nel 1494 con cui Leonardo da Vinci ed 
Ambrogio De Predis, lagnandosi dei Confratelli 
della Concezione che volevano dar solo 25 ducati 
invece dei 100 richiesti da Leonardo per l’opera 
sua, desumesi chiaramente che doveva trattarsi 
di un semplice quadro, e non già di pale gran- 
diose, giacchè così vien chiamato ripetutamente 
in quell’istanza. Doveva esser anzi di piccole di- 
mensioni, giacchè quel quadro vien citato “ coi 
due angeli grandi , forniti dal De Predis, che 
veggonsi tuttora a Londra e sono dell’ altezza 
di soli m. 1,20, con che rimane escluso che l’ori- 
Binale potesse essere l'una o l’altra delle due 
pale di Londra e di Parigi, e tutte le probabilità 
stanno inveco pel dipinto di Affori, che è in con 
fronto di esse, d'una perfezione e superiorità tale 
quanto non sarà mai detto abbastanza. E com- 
prendesi di leggeri che nol caso sia stato ritirato 
da Leonardo nel 1494, non poteva andare a fi 
nire che nella famiglia dei Melzi. 

Ma qui rientriamo inayvedutamente nella que- 
stione a dibattersi e che darà luogo a giudizii di- 
sparati chi sa quanti ed a polemiche non brev 
dal che salvi il cielo i lettori della geniale ILL 
STRAZIONE ITALIANA! 

Ci basti l’offrir lorò in oggi Ja visione di que- 
sta stupenda opera d’arte in cui il genio del 
Vinci parla al cuore più direttamente della Cena 
stessa dello Grazie, Ed ossa è nostra oggidì per 
mirabile concorso di fortunate circc stanze, nè il 
tempò vi lasciò guasti od ingiurie, nè havvi bi- 
sogno di spose sacrifici per trattenerla sul 
suolo italiano, già sì depredato di molti suoi te- 
sori, ma ancora sì ricco e fecondo di capolavori, 
come questo d'Affori, d'una importanza e d'un 
valore veramente eccezionali. 


Diego SANT'AmBROGIO. 


LA FI 


ESTA DEL RE A NAPOLI. 


Che bel disegno ci manda da Napoli il nostro giovane 
corrispondente artistico, Fortunino Matania 
questa volta egli spiega la naturalezza, il brio, 
singolare della sua matita. È Ja rivista della guarnigione 
che i Sovrani passarono a Napoli in via Caracciolo, l'1x 
novembre, giorno natalizio di S. M. il Re, Una scena stu 
penda , in quel giorno, con'una luce 
dell consacrata al martire della libertà, 
colla sfilata delle truppe, colle bandiere nazionali, col Ve- 
suvio fumante in fondo! Le truppe di terra erano unite a 
1600 soldati di marina e a due compagnie di sb 
cannoni leggieri e mitragliere scesi dalla squadra. 

La regina Elena vestiva una deliziosa toilette. Il Re, 
fatta fermare Ja carrozza in piazza Vittoria, montò a ca- 
vallo, e passò in rivista il fronte delle truppe, seguìto 
da tutto lo stato maggiore. Finita la rivista, il Re si col- 
locò a cavallo a fianco della carrozza della Regina: e 
cominciò lo sfilamento. I bersaglieri e i marinaj sfilarono 
brillantemente, e raccolsero i più vivi applausi dall'enorme 
folla che assisteva allo spettacolo, Caratteristica anche la 
sfilata dei tamburi: fu appunto questo il momento nel 
quale fu colto il disegno delle nostre due pagine di mezzo. 


Anche 
‘eleganza 


eravigliosamente 


là, su quella vi 


PER AVERE UN APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


con squisita finezza di gusto, con mobili di npvità e di perfetta 

esecuzione a prezzi di produzione, rivolgersi allo Stabilimento nr. - 

tistico CARLO ZEN, Corso Vitt. Eman., 26, Milano. 
MES” Le più alte onorificenze a tutte le Esposizioni. 


QUORE ST 


DITTA GALBERTI 
{1a ET o VO Nave] 


LA RIVISTA PER 1L GENETLIACO DEL Re. — I tANMI 


Napoli. 


RI DEI REGGIMENTI DI FANTERIA. (disegno: dal vero di -F. Matania). x 
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'ien-tsin. — L’ISPEPTORATO ITALIANO DELLA POLIZIA CINESE (fotografie del sig. Amedeo Barbiellini Amidei). 
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ONORANZE A ISACCO ARTOM. H 


Eccoci a riparlarne, come abbiamo promesso domenica. | 
Asti, che inaugurò giovedì nel palazzo Artom un busto 
al collaboratore di Camillo Cavour, era tutta in festa sin 
dalle prime ore del mattino. Alle rr, nella gran sala del 
palazzo municipale, stipato di senatori, fra i quali Emilio 
Visconti-Venosta, e Saracco, di deputati, di sindaci.... si 
svulse la commemorazione d' Isacco Artom. Prese prima 
la parola il sindaco Rocca; poi l'on. Saracco. Ma questi 
si sentiva indisposto, e pregò il nostro egregio collabo- 
ratore Delfino Orsi di voler leggere lui il discorso ch'egli, 
Saracco, aveva preparato per rendere tributo al preclaro 
diplomatico. 

L'on. Saracco nel discorso suo vigoroso rilevò i grandi 
servigi resi da Isacco Artom alla Patria come collabora- 
tore fidatissimo del conte di Cavour e, dopo la morte del 
sommo ministro nella diplomazia e nel Parlamento. L'o- 
norevole Saracco lodò Ja modestia esemplare di 


acco 
Artom, additando alle generazioni future l'esempio di quel 
valentuomo, dell'amico del cittadino insigne che onorò il 
Senato, 

Grandi applausi salutarono la lettura. ]l professore Del- 
fino Orsi aggiunse brevi parole per rilevare In conso- 
ciazione intellettuale che lega nella storia diplomatica 
italiana le benemerenze di Isacco Artom alla attività crea- 
trice del conte di Cavour. 

Finita la commemorazione, si formò un corteo di qua- 
ranta associazioni con bandier tutti si recarono al 
palazzo Artom, sulla cui facciata fu collocato Il busto del- 
l'eminente diplomatico astig 
scultore Vito Pardo, toccammo nel numero scorso: in 
questo, ne diamo il disegno, con altre spiegazioni. Il ri- 
cordo si compone di una grande targa in granito ‘e oro 
sulla quale spicca il busto in bronzo, assai rassomigliante. 
Sulla seconda lapide centrale stanno due gruppi pure in 
bronzo, L'opera per l'intonazione policromica e per l'e- 
sccuzione è giudicata favorevolmente. Anche la bella epi- 
grafe dell'ambasciatore” Nigra, che riportammo, piace molto. 

Allo scoprimento, parlò il sindaco, e, fra altri, Emilio 
Visconti-Venosta amico, estimatore, collega dell’ estinto, 
AI banchetto, ch'ebbe luogo alla sera, fu Jetta una bella 
lettera di Costantino Nigra, in onore del suo *caro e 


no. Del busto, lavoro dello | 


fedele amico sino alla tomba 


Fot. V. Roclesia, di Asti. 


Asti. — LAPIDE MONUMENTALE AL SENATORE Isacco ARTOM. 


ONORANZE E BUSTO A GIOVANNI BOTTESINI 


Ne parlammo di volo nel numero scorso. Nel dare il bu- 
sto del celebre contrabassista, eretto a Crema il 13 otto- 
bre, aggiungiamo cenni più ampii. Il busto, opera dello 
scultore Bassano Danielli, pur esso cremasco, sorge sulla 
piazza maggiore e reca questa epigrafe veritiera: 

A Giovani Bottesini contrabassista di 
celebrità mondiale — valente compositore di musica — 
— dove l'arte musicale ebbe — in ogni tempo cul- 
questo ricordo pose. 


cremasco 


Crema 
fori insigni 
Cominciò un corpo di musica a eseguire Omaggio a Bot- 
tesini, composizione del suo direttore maestro Felice Bassi. 
Poi seguirono i discorsi. L'avv. A, Carniti tessè la vita ar- 
tistica di colui che fu chiamato il * Paganini del contra- 
basso, Nato alla vigilia di Natale del 1821 a Crema da 
un suonatore di violino e di clarinetto, Giovanni Botte- 
sini fu presto avviato all'arte nel Conservatorio di Milano; 
e Crema fu quella che udì il primo concerto del famoso 
contrabassista, che per la dolcezza faceva competere col 
violino il più grande e grosso degli strumenti a corda. 
Come direttore d'orchestra, il Bottesini va posto nella 
schiera del Mariani, di Franco Faccio, del Pedrotti, del 
Toscanini: fu a lui che Verdi affidò, nel 1871, la prima 
esecuzione dell’Aida al Cairo. Come compositore, il Bot- 
tesini va considerato per le composizioni teatrali, orche- 
strali © religiose, Egli compose le seguenti opere: Cristo- 
foro Colombo (rappresentatosi per la prima volta all'Avana 
nel 1847). L'Assedio di Firenze (Parigi, 1857). Il Diavolo 
della Notte (Milano, 1858). Marion Delorme (Barcellona, 1862). 
Vinciguerra (Parigi, 1870). Alì Babà (Londra, 1871). Ero e 
Leandro (Torino, 1879). La Regina di Nepal (Torino, 1881). 
Ero e Leandro (libretto di A. Boito) venne rappresen- 
tata, per la prima volta, sotto la direzione del Pedrotti 
nel carnovale del 1879 per ventitrè sere di seguito, e 
tutte le sere sì volle il dis del duetto finale, Quest'opera, 
fu poscia ripetuta al teatro Manzoni di Milano; ma ora 
non si ripete più. Fra le altre composizioni del Bottesini, 
citiamo // giardino degli olivi, oratorio, eseguito a Lon- 
dra, Nella sala dell'inaugurazione, si eseguì un concerto 
composto buona parte di pezzi del Bottesini: una sin- 
fonia, un quintetto, il duetto dell’Assedio di Firenze... 
Giovanni Bottesini è seppellito nel cimitero di Parma, 
ove è pure sepolto il Paganini, al quale venne paragonato. 


Fot. C. Bergami, di Crema. 


| Divagazioni ed avventure > 
d'un “Milanes in mar,,. 


li ALFREDO PANZINI. 


Il mare esercita sul mio spirito una fascina- 
zione irresistibile. Sventuratamente l'entusiasmo 
non è pari alle nozioni nautiche; e, ciò che è 
peggio, il coraggio è più disposto a vagheggiare 
l'orrore di una navigazione verso la notte e la 
tempesta che ad affrontare realmente una forte 
libecciata. Quel verde di cristallo che ti fissa 
dall’onda agitata come per assorbirti e ingoiarti, 
fa vacillare tutto le mie disposizioni più audaci. 
Il sibilo del vento fra il sartiame ha per il mio 
animo troppo sensibile una musicalità eccessi- 
vamente lugubre. 


* 
Per queste ragioni preferisco fare dei viaggi 
e delle divagazioni marinaresche, dalla terra, 
cioè nel porto: piccolo e caro porto dell’Adria- 
tico, oltremodo pittoresco e per me pieno del fa- 
scino delle memorie, dove approdano piccole tar 
tane pescherecco e qualche trabaccolo di navi- 
gazione, che non peschi più di sei o sette piedi. 
Amo l'odore del catrame, delle tolde impre- 
gnate di salsedine e di pesce: un trabaccolo che 
giunga con la bella bandiera nostra da Zara da 
Rovigno, da Sebenico, da Pola, mi fa tremare il 
cuore di quel sentimento di patria che tutte lo 
dimostrazioni scientifiche e positive provano che 
è un'utopia, un anacronismo politico. È doloroso 
confessarlo, ma il senso gentile di nostra gente 
latina ha il potere di esagitare i miei spiriti: ben 
morti e ben scettici per molte altre cose. 
Interrogo quei marinai, reduci dalla riva dal 
matica, ma non ne cavo la scintilla d’una ri 
sposta ‘a mio modo. Quando han detto che nel- 
l’altra costa ai marinai italiani ci fanno bella 


Crema. — Busto A GIOVANNI BOTTESINI. 


cera e che noi ci siamo rovinati a perdere a Lissa, 
tanto che per ingiuria dicono: Va a cercar i tuoi 
morti a Lissa! hanno vuotato il sacco delle loro 
cognizioni ed osservazioni. 

* 


Le nere barche pescherecce dei chioggiotti ec- 
citano il mio entusiasmo al maggior grado: Pic- 
coli schifi dal taglio caratteristico; poppa qua- 
drata, prora a lancia col pizzo di acciaio lucente: 
la nna da un lato, dall'altro gli stemmi 
d’Italia. Hanno davanti una pettegola, piccola 
vela di trinchetto che punta in fuori: dietro, 
più la vela di maestra. 

Imagino il coca legno sulla cresta di un'onda 
enorme, e sul ponte di poppa un gruppo assiso 
9 placido di teste e di barbe canute. Sono i chiog- 
giotti che fumano contro la morte. Un piccolo 
cane volpino, fido nella vita e nella morte, punta 
attento le orecchie contro lo sciroccale. Non so 
perchè io ammiri più l’ abitudine di fumare la 
pipa in quelle condizioni. che certi libri di poeti 
e di romanzieri che mi capitano spesso fra mano. 

Faccio, inoltre, un poco di filologia viva (la 
quale raccomando ai dipendenti di S, E. il Mini- 
stro della P. I.) sul linguaggio marinaresco, ed ho 
osservato come tutti i marinai di Romagna e 
delle Marche, specie i vecchi, hanno voci e in- 
flessioni esclusive del dialetto veneto: influsso, 
più che del dominio politico della scuola mari- 
naresca e dei commerci, del faseino della Domi- 
natrice che ebbe perjsuo stemma la forza a) 
giata al buon dritto: la zampa del leone sull’ 
vangelo. 


* 
Così dicono: D) Foresto, sessola, suso, s0s0, 
scuro, scureto (piccolo nembo) tressa (gran nembo 


con tempesta), sparnacio (nubi erranti gravi di 
vento), bora, A (buttar in mare la merce per 
campar dal naufragio) paron (capo di barca) vago, 
dizo, andemo, femo, stemo, volemo (per vogliamo, 
stiamo, facciamo, ecc.) barba (lo zio) calizo (altra 
cosa che la nebbia) fantolin, perde (per 
bimbo) misser (il suocero), ecc. Voci e segni 
gloriosi che vanno anch'essi morendo! cu- 
riosa! Mentre riesco a bastanza bene in questi 
studi, non riesco niente a persuadere alcuni pe- 
scatori che la loro esistenza è la più bella, la 
più libera, la più filosofica delle esistenze. 

Quando vedo i chiozzotti ammannirsi Ja loro 
polenta o i romagnoli il loro brodetto, o infilzar 
sugli spedetti i loro pesci lavati nell'acqua salsa 
e cospersi d’olio e di mollica di 6, li invidio 
e dico loro il loro pasto è preferibile ad ogni 
mensa, î) 

Essi invece rispondono che preferirebbero-la 
mia mensa alla loro, con il brodo di cappone ed 
il lesso, il bicchiere per bere e la sedia per as- 
sidersi, eun letto fisso alla cuccia da cane che 
hanno sotto. coperta. 

Incontentabilità umana! Sventurata ignoranza 
dei propri beni! Ai miei occhi il. bagliore dei 
foconi sotto coperta, nelle violacee tinte riposate 
del vespero; l'odore del pesce arrostitito e fu- 
moso fra la salsedine che esala dal mare, mi di- 
stillano nel cuore un senso di felicità umile e 
profonda che io non proverò mai! 

Mangiano assaporando il cibo con tanta pla- 
cidezza e silenzio che io penso che a loro sia 
conosciuto soltanto il vuoto, non maî il male 
dello stomaco. Molte volte mi sono incantato ad 
udirli raccontare certi loro episodi di mare, e 
avrei voluto con me qualcuno di quei pedanti 
novissimi.ed olegantissimi che negano l’esistenza 
di una lingua italiana. Imperocchè racconciando 
le tele e le reti narravano;.e attraverso le asprezze 
dialettali appariva pura la linea classica del pe- 
riodare italico: trecentisticamente elegante, col 
dialogo vivacee plebeo inframmezzato con istraor- 
dinaria precisione d’in fra gli scorci della forma 
espositiva e narrativa. 

Bizzarro paese il nostro! Dopo avere per mezzo 
secolo sostenuto. il diritto italico, oltre che su 
tanti documenti, anche su quello formulato in 
verso dal Manzoni 

Parlan tutti uno' stesso linguaggio, 
ora si discute e si dubita di questo stesso lin- 
guaggio! 

Torniamo al mare: è più igienico. 

* 

Malauguratamente con tanto mio entusiasmo 

marinaresco non arrivo a distinguere bene il 
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vento da ostro dal vento di. libeccio, la dora dal | 


maestrale, 
Molte volte afferino: — Bel maestrale; el? 
Mi rispondono placidamente, senza adirarsi 

della mia i, 

scuole: — 


— A Venezia, sì, ma a Pola; 
Io sono mortificato della mia persistente igno- 
ranza, Anche certe combinazioni di venti che si 
combattono come le deità tenute a freno dal dio 
Eolo, le capisco . Se vince il tal vento, vi 
sarà sereno; se vince il tal altro, avremo fortu- 
nale. Confondo l'albero di trinchetto con l'albero 
di maestra, la randa col bompresso, e così via! 
* 

Io auguro ai miei buoni amici, i pescatori di 
Romagna, ogni bene, Sventuratamente son troppo 
buoni, troppo ingenui nella loro parvente roz- 
zezza ; tanto che poco li difende la leggo, e i ne- 
mici sistematici della legge che prendono così a 
cuore i dubbi diritti e gli interessi di gente pre- 
potente e violenta, poco si curano di questi pla- 
cidi lavoratori del mare. 

Ecco un lepido esempio della bontà e insieme 
della rudezza di questa gente. Vedrò di rac- 
contarlo senza ledere lo caste orecchie. 

Un marinaio, un Ercole autentico, trova, sbar- 
cando dopo lunga navigazione, la moglie in 
compagnia di una persona che non era lui, ma 
che pur troppo: era in attitudini nelle quali lui 
solo aveva diritto di essere. 

L’Ercole abbrancò quell’ intruso e se lo pose 
sulle spalle proprio come il diavol nero nel XXI 
canto dell’ i ferno tiene ghermito l'Anzian di 
Santa Zita, 

L'altro si divincola: ma gli era niente, Psce di 
casa e va, È notte: va verso la campagna, L'altro 
si raccomanda la vita. L’Ercole, inferocito, tace e 
corre per lx campagna scura. Arriva infine al ci- 
mitero, Un calcio, è il cancello è sfondato. L’in- 
felice penga che è ge utilo cominciare a racco- 
martdarsi/l’anima, dovendo comparire davanti al 
Oreatore fra brevi istanti, Entra nel cimitero, 
percorre il lungo viale fra le croci. Infine butta 
giù il carico a.terra. che dal terrore non si mo- 
veva neanche più. Allora l’ Ercole gli disse: 
Adesso a t'ho portà fin qui. Un'altra volta che te 
trovo, te porto sino a Ravenna! Detto ciò, tornò 
a casa. 

i fo 

Te barche di commercio che fanno il piccolo 
cabotaggio sono costruite così: nel mezzo hanno 
il magazzino, capace dalle 50 alle 150 tonnellate, 
a prora un camerotto pei marinai, a poppa Ja ca- 
bina o stambugio (tambus) pel capitano, il quale 
si distingue all'aspetto dagli altri marinai perchè 
quando Fin terra, porta le scarpe e la giacchetta, 
se fa freddo. La cabina contiene due o tre cue- 
cette.e molti ripostigli abilmente sfruttati per ri- 
porvi tutto quel che è necessario alla naviga- 
zione: nel. tempo stesso serve di guardaroba 6 di 
dispensa. © anche cantina e sala di ricevimento e 
rifùgio in caso di pioggia: tutto questo in pochi 
metri quadrati di spazio, Quando qualche capi- 
tano mi fa gli onori della sua casa galeggiante, 
io sono felicissimo e non manco di farmi ripetere 
cose che già conosco, o almeno che mi hanno ri- 
petuto altre volte. 

E.i grandi piroscafi; i transatlantici dalle mac- 
chine + le corazzate orride, i bianchi 
yachts, posati sul mare come alcioni? 

Mi piacciono moltissimo: ma intanto qui non 
ve ne sono e poi esteticamente che cosa è un 
piroscafo*di fronte ad un veliero? quei velieri 
eroici che oggi vanno scomparendo e che piglia- 
vano mezzo cielo. tante rande, e. scopamare. e 
vele spiegavano; sfida alla violenza dei venti ? 

Ben altre: cognizioni del cielo e del mare.si 
richiedevano che quelle di un comandante che 
sulla-passerella ‘ordina in macchina: Avanti! /n- 
dietro! e ben altra calma e coraggio nell’affron- 
tare l'ignote»degli éceani e delle terre-come»già 
fecero ì navigatori portoghesi; italiani, olandesi: 
dei secoli XVII e XVII! 

Invece la navigazione che. feci io (ier l’altro, 
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21 settembre) fu delle più brevi, da: Rimini a 
Pesaro — distanza di nodi quindici. E per chi 
non ha le mie nozioni marittime dirò, per farmi 
capire, che il diretto impiega fra lè due città 
un’ ora a pena, x 

L'equipaggio, composto tutto di pesaresi, non 
aveva una decisa fisonomia eroica, ma scaricato 
che avessero un grosso carico: di semola, appa- 
rivano felicissimi di tornare ai focolari domestici. 

— Partite ?... — chiesi io. 

— Alle tre, risposero coloro, — e se sì fi- 
nisce prima, prima, 

— Partite vuoti? 

— Un vagone di roba avremo in istiva. 

— Che cosa? 

— Della mobilia, 

I carichi di petrolio, di spiriti, di materie esplo- 
denti non-mi sono mai piaciuti. Le-emozioni di 
un incendio in mare mi sembrano. troppo forti. 

Era il carico che ci voleva per me. Quelle 
barche sommerse sino al bordo, di carbone, di 
legnami, di mattoni, hanno un linguaggio troppo 
eloquente di naufragio e di disastro marittimo, 

Mi decisi e dissi: —- Mi volete a bordo sino a 
Pesaro ? 

— Ben volentieri, — mi. rispose il parone, un 
vecchio dalla fisonomia buona e dolce negli oc- 
chi azzurri, incavati in un volto dove quaranta 
anni di navigazione avevano-disegnato degli ara- 
beschi e delle rughe simpaticissime. 

— E volete pel passaggio ? 

— Mo' niente, le pare? Porta a bordo la cena 
per lei e un po'di vino pei marinai, ecco tutto. 

La Nuova Clementina, Pesaro, allo tre e mezzo 
slegò gli ormeggi o si disimpacciò dalle altre. pic- 
cole navi che la circondavano. 

Un marinaio, gentilissimo, mi aveva offerto 
uno sgabello sul quale, seduto, io fumayo uno 
sigaro accogliendo dignitosamente i saluti e i 
buon viaggio dei conoscenti lungo la diga del 
porto. 

— Quell’imbecille perchè ride? — chiesi a 
me stesso vedendo lo spedizioniere del porto che 
mi salutava con un sorriso. maligno. 

Ora sono le tre 6 mezzo — pensavo. — Alle 
sette o, al più tardi, alle nove siamo a Pesaro: 
il diretto vi passa alle dieci così che sono a casa 
a tempo per la cena, Ne ero tanto certo chie avevo 
oreduto, superfluo avvertire quelli di ‘casa della 
mia spedizi 

Quando e alla punta del molo 
per far salire*a. bordo. il. morà (il.mozzo) che.vi 
giungeva di corsa con un fascio di insalata, il 
capitano 0 parone mi ammonì paternament 

— Cisa urna) maretta,.se.vuo] smontare... 

— Mîcchè! Un viaggio in mare senza un poco 
di onde non è un viaggio — risposi. 

— Allorafaccia lei.. Oh, adesso bisogna legare 
i terzaruoli 1 — ordin 

I terzaruoli, — lo dico per chi non ha le mie 
nozioni marinaresche, — sono cèrte cordicelle che, 
in varie file parallele, pendono dalle. vele e si 
annodano. talvolta. per diminuire Ja superficie 
della tela esposta ai rabbuffi-del vento. I terza. 
ruoli vennoro legati alla‘ vela di trinchetto. Poi 
venne issato in coperta il caiccio (palischermo). 
Anzi a questa operazione prestai il valido sus- 
sidio delle mie braccia. 

— Issa la vela di maestra. 

E la vela di maestra venne issata, e sbatteva 
contro l'albero come una tonaca enorme di frate. 

— Com'è che non si gonfia ? 

— Perchè il vento xe un pocheto contrario. 
Se vuole smontare non faccia complimenti, — 
ripetè il capitano. 

— Mai più — risposi — fra le altre cose il 
mare non mi fa male — e pensai. — se non ar- 
riviamo alle sette, arriveremo alle dieci. Una 
certa dose di ignoto è il condimento del viag- 
gio, specie se di piacere. 

Il mare, in fondo, era d'un azzurro cupo quasi 
di velluto. Alla riva, si accartocciava in ispume. 
Il cielo, puro, avea verso levante un luccicare stra- 
no e come una lieve nebula che velava quei 
monti di Pesaro i quali nei tramonti sereni si 
protendono in mare così placidi nella porpora e 
e nell’oro yenato di viola, delle loro tinte. Mollato 
l’ormeggio, il barcone si sollevò è ricadde pesan- 
temente sulle onde, sbattendo enormi spume. 

Poi si sollevò ancora, le, vele si gonfiarono 
sbandando verso poggia e la nave fil rapida- 
mente. 

Ero felicissimo. Lasciata la poppa dove il no- 
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stromo reggeva la barra, mi equilibrai verso la 
prora, solo, e quivi abbrancatomi, potei nella v 
sione azzurra del mare soddisfare a questa inesau- 
ribile sete di sogno che mi perseguita. 

La larga, nera e membruta prora seguitava a 
spezzar l'onda verde che rispondeva con urlo di 
minaccia e spume alla percossa. Il bompresso fe- 
riva audacemente avanti come cosa viva. Non 
so perchè un nero naviglio in mare mi chiama 
in mente con insistenza di desiderio di altre età 
antiche e svanite, Ulisse l’Itacense e il suo vago 
andare; colui che 

città vide molte, e delle genti 
l'indol conobbe. 

Nessuno fu più savio — pratico — direbbero i 
moderni — dell’eversore dell’ alta Ilion; nessun 
uomo fu più prodigo della sua vita che Ulisse; 
e ciò fece per la idealità di conoscere: per se- 
quir virtute e conoscenza. Ulisse è simbolo per- 
fetto di uomo perfetto. 

Pin leggenda di popoli, tendente a lieto fine, è 
quell’omerico meraviglioso racconto — circoscritto 
quasi dall'azzurreggiante mare e dall’Aurora — 
che fa il vecchio Ulisse approdare alla natìa Itaca, 
dove Laerte, dove Penelope, dove Telemaco: cari 
nomi, compendio dei terreni affetti, lo attendono. 

Più vera la tradizione — accolta da Dante — 
onnisciente — che fa profondare Odisseo negli 
abissi del mare tenebrarum ! 

Per nove' giorni, e notte © dì, la nave 
nera filò che la portava il vento. 

Come suonavano splendenti questi versi al fra- 
gore del mare! Vero è che scendendo a terra 
non venivano incontro ad Ulisse i doganieri; ma 
Nausicae, la reginella ridente, dalle bianche brac- 
cia; ma Circe, dotta nei misteri del cuore e del. 
l'amore, accoglievano l’Errante divino. 

E dopo Ulisse, visioni ancora! 

Laggiù in fondo, Trieste! Pola! Spalato! Ro- 
vigno! Zara! Meglio inghiottire lagrime e pa- 
role! O visioni di navi! Non umili schifi, timidi 
al vento, ma galleggianti fortezze irte di arme e di 
bandiere nel rosso del sangue, nelle fiamme della 
battaglia! Meglio inghiottire parole e lagrime! 

* 

— Si faccia un momento a poppa che biso 
gna manovrare lo vole. 

— Manovrare la vela, perchè ? 

— Per far la bordata, (Era il figlio del pa- 
one che mi parlava). Stavo per domandare “ per- 
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chè far la bordata? ,, quando volgendomi verso 
la riva, mi avvidi con grandissimo stupore che 
eravamo di fronte a Rimini ancora: e il sole tra- 
montava oramai, 

— Ma noi, mio caro, andiamo a Pola, a Se- 
benico, a Venezia, dove volete, insomma, ma a 
Pesaro no, per Dio, — dissi io al parone. 

Sorriso. 

— Andremo a Pesaro con la grazia di Dio e del 
soiroccale, si faccia sopravento che giro la barra. 

Le vele sbatacchiarono violentemente poi si 
tesero, e la volubile Clementina, dopo aver fatto 
un quattro buone miglia verso il largo, se ne ri- 
tornava rombando verso terra. 

— E questa che manovra è? 
colmo dello stupore. 

— Questo si chiama andar di borrina. 

— È andar di borrina che cosa vuol dire? 

— Vuol dire che bisogna andar bordeggiando 
Abbiamo proprio il vento di levante, lo scirocco di 
facciata, e il mare contrario. L'acqua corre in su. 

Bordeggiare, — lo dico per coloro che non hanno 
le mie nozioni :marinaresche, — vuol dire veleg- 
giare con vento risolutamente contrario: in tale 
caso, invece di un rettilineo o curvilineo, con- 
viene descrivere una serie di gomiti o un v.con- 
tinuo, 0 bordate, le quali sono più o meno lun- 
ghe secondo che il vento è più o meno contra- 
rio, maggiore o minore la perizia del timoniere. 
La conseguenza però è sempre una sola: se in 
linea retta si devono fare dieci miglia, bordeg- 
giando se ne fanno cento. 

Questa notizia nautica non dovette dare al mio 
volto ‘un'espressione allegra perchè il. parone 
aggiunse ; 

— Quando cala il sole il scirocco calma di so- 
lito e vien fuori il vento di terra, Se anche ze 
una bava, basta per arrivare a Pesaro, Speriamo. 

— Speriamo, — ripetei io. 

Il disco del sole non si sommerse trionfalmente 
dietro Bertinoro; ma dei velami grigi come nelle 
scene coreografiche scesero dalle alte quinte del 
cielo e limitarono l'orizzonte. Per compenso mi 
parve che il vento rafforzasse e il mare si fa- 
cesse più grosso. 

— Arriveremo a Pesaro a mezzanotte? 

Io direi di sì. 

E nel porto si entra bene? 

Benissimo. 

F.... non le pare che ci sia più maretta? 
Eh... no, 
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Il Gas per uso di cucina. L'uso del gas per cucina 
diventa di giorno in giorno più diffuso ed i nostri lettori cer- 
tamente sontiranno volontieri qualche parola in proposito. 

Senza alcun dubbio il gas può essere il combustibile 
più comodo, più economico e più igienico per cucina, ma 
per ottenere questi vantaggi occorre prima di tutto un 
apparecchio (fornello 0 cucina) moderno @ di costruzione 

ale da garantire la perfetta combustione del gas, perchè 
altrimenti l'uso di questo gas non può essere nè economico, 
nè îgibnico, Invece la maggior parte degli apparecchi 
tualmente ancora in uso non presentano questi requisiti 
è per conseguenza non possono neanche soddisfare chi li 
adopera. 

Chi dunque vuol usare con vantaggio il gas per cucina 
non tralasci di procurarsi un apparecchio proprio buono 
egli non avrà a pentirsene, tanto più che la relativa spesa 
viene ammortizzata entro pochi mesi col solo risparmio 
sul consumo del gas, risparmio che può essere del 50 e 
più per cento. 

Un apparecchio notoriamente buono è quello conosciuto 
sotto il nome “ Z'ripler ,; esso viene costruito dalla rino- 
mata fabbrica Junker & Ruh di Carlsruhe (Germania) ed 
ottenne le più alte onorificenze a tutte le esposizioni del 
genere. La casa Junker & Ruh da molti anni dedica a 
questo ramo d'industria i più profondi studî, ed il suo 
“ Triplex , è ormai universalmente riconosciuto quale il 
più perfetto apparecchio a gos sotto ogni rapporto. Gra: 
alla geniale sua costruzione ed alla grande accuratezza 
del lavoro esso dà il massimo risparmio sul consumo del 
gas e garantisce Ja più perfetta combustione del medesimo, 
di modo che anche dal lato igienico esso si può dire in- 
superabile, La casa Junker & Ruh fornisce questo suo 
“ Triplex , nei più svariati modelli come cucine e fornelli 
da uno a sei becchi, con 0 senza forno, rosticceria, ecc., ed 
il deposito generale per l'Italia si trova a Milano presso il 
signor Carlo Glokner, via Manzoni, 46, e via Solferino, 39, 
da dove a richiesta si spedisce anche il catalogo. 
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La conversazione languì. Io dimenticai Ulisse. 
Mi venne un'idea felicissima: — Per andare più 
diretti a Pesaro, non si potrebbe tenere la prora 
più verso Pesaro spostando la barra a destra? 

Il vecchio sorrise: — Così? 

— Sì, bravo, così. 

Ma non aveva appena toccato la barra che le 
vele sbatacchiarono furiosamente. 

— Vede? — mi disse col sorriso di chi per- 
suade mercò la prova, — stiamo proprio sul filo 
del vento. — Ero avvilito: imagini lugubri si 
aprivano Ja strada nella mia fantasia. 

La cena non elevò di un grado la tempera- 
tura:i fiaschetti vennero bevuti senza far spun- 
tare nè un motto nè un sorriso. I marinai man- 
giarono molto tristamente perchè il morè nel po 
tare l’insaleta vi zompò dentro coi piedi e ruppe 
la terrina. Si consolò degli improperi mangian- 
dosi lui solo tutta l'insalata che raccattava qua 
e là. Gli altri si stettero paghi al duro biscotto 
e al più duro tonno, Ogni mezz’ ora vira di bordo 
e conseguente mutar di posto perchè star sotto- 
vento, cioè dove il bordo quasi toccava il mare, 
non era allegro. 

Al morè è venuto mal di mare, Mi sono recato 
nello stambugio di prora a recare i miei soccorsi. 
L’infelice rendeva al mare la mal sparsa insalata. 

— Un marinaio non dovrebbe soffrire mal di 
mare, — avvertii al parone. 

— Che ci volete fare? È la prima volta che 
naviga! Sua madre non sapeva più cosa farsene 
e mi ha pregato di prenderlo a bordo. Ha fatto 
più malestri che servizi. i 

(Il fine al prossimo numero). 
ALFREDO PANZINI. 


uesto IQuOre rinomato È 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


SETA vi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C. 


Sucoyi 1. Zùrrers Selden Fabrlk - ZURIGO. 
mppioni. 


Preghiamo domandare 4 nostri 


OTTENERE 
UN BEL SENO 


La bellezza della gola e del seno é una beltà 
chela natura non prodiga a tuttele donne: ma 
queste apprenderanno con piacere ch'esiste un 
mezzo innocuo da fare dolce violenza 1) 

tura e renderla meno avara. Questo mezzo 
molto conosciuto dalle Parigine e dal Gr 
mondo femminino, consiste nell'impiegare le 


PILULES ORIENTALES 
RATIÉ 


Queste pillole approvate da sommità 

mediche dé Parigi, hanno infatti Ja 

virtù di sviluppare 0 ricostituire il 

seno, di rassodare i tessuti e di far spa- 

rire lo sporgenzo osseo delle spalle; 

dando a tutto il corpo dei linenmenti 

" ben modellati. Esse agiscono facili- 

tando la trasformazione degli ele- 

menti in sostanze plastiche che si fis- 
SUA pre nella ragione dal tano Ottenu 

questo risulta! antieno poi senza bisogno ime spociale. 

Grazie alla-loro azione vivificante le si 

PILULES ORIENTALES RATIÉ 


alle proprie abitudini. 
Prezzo: La seatola coll’esplicazione Fr. 6,35 (invio disereto è franco). 


JOTA. — Respingere tutte le scatole che non portano dl timbro 
dell'Union di ioants e sull'etichetta l'indirizzo del signor 
RATIÉ, PAR 


LA SETTIMANA. 


1 Sovrani haono lasciato ieri Napoli 
per tornare a Roma, da dove il Re non 
si muoverà durante il periodo dei lavori 

tari, I risultati delle elezioni 
comunali di quella città, ora definitiva- 
mente conosciuti, confermano le previsioni 
già fatte intorno alla composizione del 
nuovo Consiglio comunale, che sarà com- 
posto dei 60 candidati della lista concor- 
Idata, 12 socialisti ed 8 candidati dei par- 
titi popolari. Rimane a decìdere intorno 
lalla eleggibilità di alcuni eletti fra i can- 
'didati concordati e socialisti, esclusi i quali 
lentrerebbero nel Consiglio, altri 4 o 5 can- 
didati dei partiti popolari. Il duca d'Avarna, 
capolista dei concordati, ha avuto 7502 
voti: il primo della lista sconfitta ne ha 
vuti 3132, l’ex sindaco Summonte 1753. 
L'autorità giudiziaria di Napoli ha intanto 
affidato a varii giudici istruttori l’incarico 
di istruire varii processi in conseguenza 
ai risultati dell'inchiesta Saredo, la quale 
si estenderà alla amministrazione provin- 
ciale ed a quelle delle opere pie. Il 14 
fu discussa al tribunale la causa contro 
l'ex rettore della Scuola Tecnica * Salva- 
tor Rosa, della quale si occupa a lungo 
la relazione dell'inchiesta, ed esso fu con- 
dannato ad 8 anni di reclusione e a 5 anni 
di interdizione dai pubblici uffici. 

Il 15 il Consiglio dei ministri approvò 
le proposte di provvedimenti finan 
ziari fatte dal Carcano, consistenti nel- 
l'abolizione del dazio sulle farine e fari- 
nacei in tutti i comuni del Regno, pochis- 
simi esclusi. Le proposte comprendono al- 
tresì speciali disposizioni per la trasfor- 
mazione dei Comuni chiusi in Comuni 
aperti; non che alcuni ritocchi alle tasse 
sugli affari, cioè un aumento della tassa 
sulla circolazione dei titoli, e una riforma 
della tassa di successione con carattere di 
progressività. A favore dei Comuni per i 
quali viene a cessare il provento del dazio 
sulle farine, lo Stato cede quelli delle im- 
poste sulle acque gazose e sugli spetta- 
colì 0 divertimenti pubblici. La Gassetta 
Ufficiale del 15 ha pubblicato il decreto 
che determina più precisamente le atri» 
buzioni del Consiglio dei ministri e 
del suo presidente, Il decreto si compone 
di xa articoli, il primo de' quali determina 
tutti gli oggetti che devono essere sotto- 
posti alla discussione del Consiglio, e l'ar- 
ticolo Il le altre determinazioni che de- 
vono prendersi dal Consiglio stesso: gli 
altri riguardano più particolarmente le at- 
tribuzioni del presidente. 

Un articolo del Sacchi pubblicato nella 
Nuova Antologia del 15 novembre ha sol- 
levato una vivace polemica; avendo il Sac- 
chi accusato i monarchici di volere Ja mo- 
narchia per interesse di classe, mentre a 
tribuisce ai soli riformisti o radicali ci 
stituzionali il merito di volerla come mexzo 
per assicurare la pace sociale e la gran- 
dezza del paese. Intanto sono scoppiati 
nuovi dissensi nella federazione socialista 
milanese, convocata in assemblea generale 


per il 23, e di questi si risentirà il ton: 
traccolpo in tutto il partito, riel quale gli 
elementi più ragionevoli tendono eviden 
temente a staccarsi dagli altri. 

ll 18 fu tenuta una nuova conferenza 


vori edilizi di Roma, non fu presa 
alcuna risoluzione definitiva, ma avendo 
il Comune rinunziato alla pretesa di 25 mi- 
lioni, il Di Broglio si mostrò disposto ad 


tenere in una prossima riunione. Il 18 è 
incominciata alla Consulta la conferenza 
per i confini Eritreo-Sudanesi, alla 
quale prendono parte, per l'Italia, il Mar- 
tini, il Ciccodicola, l'Agnesa ed il capi. 
tano Brodero, e per gli Inglesi il Rennel 
Rodd, il tenente colonnello Harrington 
ed altri delegati. La principale questione 
da risolversi è uno spostamento della fron- 
tiera verso Cassala, che gli Inglesi vor- 
rebbero portare dall'Atbara alle gole di 


reni fertili e ben provveduti d'acqua, che 
il Governo italiano non |ha intenzione di 
cedere. 

ll comitato dei Dalmati residenti in Ro- 
ma, costituito il 13 în ente legale, ha pre- 
sentato il giorno successivo a tutti i mi- 
nistri ed alle presidenze delle due Camere 
una protesta contro l'intromissione di 
governi stranieri — Austria e Montene- 
gro — nella questione di San Girolamo. 
Ìì 18 la missione montenegrina, ve. 
nuta a Roma per tale questione, fu rice. 
vuta dal Papa e gli lesse una breve allo» 
cuzione per chiedere il riconoscimento del 
carattere serbo nei cattolici montenegrini 
e la cancellazione della qualifica di croati 
a loro attribuita nella bolla papale. Il Papa 
rispose con un discorso nel quale evitò di 
pronunziarsi sulla questione che sarà de- 
finita presto dal cardinale Rampolla. Non 
ha alcun fondamento la notizia di qualche 
giornale relativa alla prossima pubblica= 
zione d'una lettera del Visconti-Venosta 
riguardo all'Istituto di San Girolamo. 

Il 14 fu inaugurato in Asti un busto 
del senatore Artom, Il 16 è terminato lo 
sciopero dei ferrovieri della Valseriana. 
Nei lanifici del Biellese la situazione è sta- 
zionaria, quantunque alla spicciolata al- 
cuni opetai siano tornati al lavoro, A Na- 
poli, il 16, si sono messi in sciopero i 
cocchierì di vetture pubbliche, a causa del- 
l'apertura di nuove linee di trams elet 
trici : scioperano da quel giorno anche circa 
rooo operai delle cartiere dell’isola del 
Lirì, per il licenziamento di un loro com 
pagno: il 18 scìoperarono gli operai del 
cantiere Orlando di Livorno, ed i tessitori 
addetti, alle fabbriche dei comuni veni- 
viani : quelli per. il licenziamento di al- 
cuni compagni, questi per ottenere un au- 
mento'di mercede. 

Una delegazione di minatori fran- 
cesi è stata n Parigi a conferire con i 
rappresentanti del governo e del parla: 
mento, avanti di proclamare lo sciopero 
generale. La delegazione è ripartita il 16 per 


di ministri riguardo al sussidio per i la-| 


un ragionevole accordo che si spera di ot-| 


Sabderat, venendo così in possesso di ter-| 


findare a riferirà l'esito dei negoziati. In-| dal dicembre al febbraio, Si conferma la | cori le potenze europee per le riforme in 


torno alla questiune delle otto ore di 
lavoro pare che sarà possibile un accordo, 
ll quale però non permetterà la imme- 
diata realizzazione di questo desiderio dei 
minatori. La soluzione del problema delle 
penaloni riuscirà anche più difficile, non 
ostante la buona volontà del governo. Non 


lostante le buone promesse portate dai de- 


legati a nome del governo, nel bacino car- 
bonifero d’Anzin 3000 operai sopra 15 000 
scloperarono immediatamente: negli altri 
dipartimenti carboniferi si mantenne la 
calma. Intanto, nella riunione interna- 
zionale di. delegati di minatori tenuta a 
Douvres, avendo i delegati francesi invi- 
tato | minatori dello altre nazioni a limi- 
tare il lavoro durante il minacciato scio- 
pero generale, facendo causa comune 
con loro, i delegati inglesi, belgi, tedeschi 
ed austriaci dichiararono impossibile tale 
limitazione, la quale sarebbe per loro una 
spaventosa calamità, Nella riunione tenuta 
il 17 a Denaln, anche i minatori di quel 
distretto e di quello di Carmaux dichia» 
rarono ora inopportuno lo sciopero, che 
fu definitivamente rinviato, con la riserva 
di scioperare quando non si arrivasse ad 
ottenere una soddisfazione. La discussione 
del progetto per il nuovo prestito 
francese da rimborsare con la indennità 
di guerra da pagarsi dalla Cina ha dato 
occasione a vivaci incidenti alla Camera, 
Nella seduta del 18, avendo la commis: 
sione proposto di ridurre il prestito da 
265 a ato milioni, escludendo | missionari 
dal numero dei cittadini francesi aventi 
diritto ad indennità, Ribot fu interrotto e 
fischiato dai socialisti per aver voluto di- 
mostrare come alla Francia convenisse di 
conservare la protezione dei missionari. Il 
seguito della discussione fu rinviato al 19, 
e parlarono in quella seduta, contro il 
prestito il socialista Sembat, in ‘favore il 
Caillaux ministro delle finanze ed il Wal- 
deck Rousseau; poi la discussisne fu nuo- 
vamente rinviata al ar. È atteso a Parigi 
Munir bey che, risoluto l'incidente franco- 
turco, riprenderà la direzione dell’ amba- 
sciata turca a Costantinopoli. Dalla corte 
di Assise di Aix fu assolto il 15 quel 
Talhondec accusato di tentativo d’o- 
micidio contro Max Regis, avendo egli 
dimostrato che ag) per legittima difesa. 

A Barcellona continuano le dimostr 
zioni degli studenti: i negozi sono chiusi 
ed il panico regna nella città, Il 13 vi fu 
proclamata Ja legge marziale. Il 19 gli stu- 
denti fecero un'altra dimostrazione obbli- 
gando i cocchieri di piazza a gridare © viva 
la libertà , e prendendo a sassate coloro 
che si rifiutadino di gridare. 

Il 13, il ministro Brodrick pronunziò un 
discorso al Carlton Club di Londra, affer- 
mando ‘che il prolungarsi della guerra 
nel Sud Africa è da attribuirsi uni- 
camente alla mansuetudine inglese verso i 
ribelli. Annunziò l'invio di rinforzi, ed af- 
fermò che si ritirerà qualora non riesca ad 
effettuare il suo piano di riordinamento 
dell'esercito. Ventimila uomini partiranno 


notizia di dissensi fra il ministro ed il capo 
di Stato maggior generale, in conseguenza 
de' quali lord Roberts si etterebbe , e 
lord Kitchener lascierebbe il comando ad 
| Hamilton per tornare in Europa. Le con- 
| dizioni della Colonia del Capo, scorrazzata 
lin ogni senso dai Boeri, sembrano molto 
sconfortanti, poichè, pur non ottenendo al- 
cun successo militare, i Boeri vi paraliz- 
zano ogui attività agricola e commerciale, 
La riapertura del Parlamento sarà antic 
pata essendo quasi esauriti i fondi già vo- 
tati per la guerra. Il governo, per averne 
altri, proporrà un aumento della tassa 
sullo zucchero ed una nuova tassa sul 
grano. 

Il 13 si è riaperta l' Università d' Inn- 
sbruck, ed il 15 il professore Menestrina 
potè fare Ja sua prima lezione in italiano, 
senza alcun disordine da parte degli stu- 
denti tedeschi, i quali sperano di ottenere, 
in questo modo, che non sia concessa dal 
governo la fondazione di una Univer- 
sità italiana a Trieste. A tale desi- 
derio degli italiani si oppongono d'altronde 
le pretese delle altre nazionalità: Il 17, a 
Brunn, ad Olmutz ed altrove, si tennero 
riunioni per impedire la fondazione d'una 
Università creca alla Moravia che i Boemi 
reclamano. Questa agitazione si rispecchia 
sull'andamento dei lavori parlamen 
tari. L'accordo stabilito per affrettare la 
discussione del bilancio non ha avuto in 
pratica alcun effetto e la discussione non 
procede avanti. Ora i tedeschi hanno preso 
l'iniziativa di proporre agli Czechi un ar- 
mistizio il quale permetta di approvare i 
bilanci non più tardi della fine di febbraio. 
Oggi, ar, ha luogo una conferenza dei 
gruppi parlamentari a tale scopo: vi a: 
sterà anche il Koerber. Sì spera di evitare 
così la necessità di nuove elezioni generali 

Il 18, l’imperatore di Germania fece un 
discorso sulle nuove esigenze delle costru- 
zioni navali ed il collocamento dell’ arti 
glieria sulle navi. Il Consiglio federale, 
nella sua seduta del 13, ha approvato alla 
i unanimità la nuova tariffa doganale 
massima e minima. La stessa stampa bor- 
linese constata intanto che per la 
nia aumentano sempre le difficoltà che sì 
oppongono alla rinnovazione dei trat 
|tati di commercio. Il 1$, il Momm» 

sen ha pubblicato una protesta contro il 
carattere 
del cattolico Sphan a professore dell'Uni- 
versità di Quella nomina fu 
voluta dall'imperatore, La crìsi industriale 


cerma= 


confessionale dato alla nomina 


Strasburgo 
e commerciale tedesca si fa 
acuta: lo sera del 18, nella sola Berlino, 
vi furono otto comizii di disoccu- 
pati convocati da soc 
stettero 15 000 persone. 

Il ministro Amburgo , 
| conte Wolf Metternich, è stato nominato 
ambasciatore tedesco a Parigi. Il nuovo 
gran visir turco è Said pascià, già chia- 
mato a quel posto nel’79 dopo il trattato 
di Berlino, poi nell'82, e finalmente nel '95. 
Quest'ultima volta fu incaricato di trattare 


alisti, ai quali assi- 


prussiano “ad 


sempre più | 


| Armenia. Nell'ultimo Consiglio di ministri 
| tenuto a Costantinopoli alla presenza del 
| Sultano è stato deliberato di fortificare 
Prevesa, Durazzo e Vallona contro le pos- 
| sibili sorprese da parte dell’Italia e della 
Grecia, quando lo permetteranno le fi- 
nanze. È noto che tali tortificazioni, inco- 
minciate più volte, si dovettero sempre ab» 
bandonare per mancanza di denaro. 

Continua il più gran mistero intorno 
alla sorte toccata a Miss Stone, la mis 
sionaria americana sequestrata dai briganti 
Macedoni, Alcuni la vogliono morta, altri 
sperano nella sua immediata liberazione, 
Il ministro degli esteri bulgaro ha dichia: 
rato al console americano che il governo 
di Sofia è contrario ad ogni pagamento 
di riscatto, il quale costituirebbe un pese 
simo precedente. In Russia continuano ad 
essere arrestati ed internati in varie fore 
tezze gli imputati d'aver preso parte alla 
congiura nichilista contro lo Czar. Il 
processo è istruito dallo stesso ministro 
della giustizia. 


Il 18 fu finalmente firmato a Washington 
il trattato fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti 
per il canale del Nicaragua. Gli Stati 
Uniti hanno il diritto di costruire îl ca- 
nale e difenderlo in tempo di guerra, sic. 
chè il trattato sì considera come una in- 
tiera vittoria diplomatica degli Stati Uniti, 
Il trattato sarà sottoposto al Senato nell 
prossimo dicembre. Un dispaccio da Mar 
caraibo annunzia che fra venezuelani @ 
colombiani è stato stipulato un armisti: 


zio di tre settimane, stante le inonda= 
rioni che produssero gravi danni e miu 
merose vittime. L'ingegnere Ilg ha an 


nunziato al ministro degli esteri russo che 
Menelik visiterà la Russia l’anno venturo, 


Nella notté fra il ra e il 13 un for 
uragano imperversò sulle coste 
settentrionali inglesi, producendo gravi 
danni e naufragi. Si calcola ad un centi» 
naio il delle Il vapore 
militare Active affondò la mattina del 13 
vicino a Edimburgo e l'equipaggio non 
potè essere soccorso a tempo 


tissi 


numero vittime. 


re soli uo» 


mini furono salvati, più di 20 periro! 
A Odessa, un incendio distrusse il 15 la 
galleria Mendeleviez: morirono due bam» 
bine e due pompieri rimasero gravemente 


feriti. Il 16, a causa della fittissima neb- 
bia, avvennero in Londra molte disgra 
zie, compreso uno scontro fra due treni 
urbani con una ventina di feriti. A Darm 


stadt sì è incendiata il 
lestra ginna 
morirono fra le fiamme; due altre persone 
ferite: il 18 ine 
cendiato il grande zuccherificio di Neufa- 
kruasser, vicino a Danzica, con un danno 
di 4 milioni, e lo stesso giorno bruciava 
| la raffineria Ligure 


19 la grande pa 
tica: due donne inservienti 


furono gravemente si è 


Lombarda , vicino a 
Genova; vi morì un vecchio operaio, e 
altri due furono gravemente feriti 


21 novembre. 
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che serve di tipo per la confezione degli ab 
gione, secondo le norme dell'ultima moda. — Questa 
splendida pubblicazione sarà ricercatissima dalle si- 
gnore, «7 è indispensabile alle sarte, cui riesce 
fanto difficile aver sempre sotto mano una ricca scelta di 
figurini e modelli, da poter accontentare i gusti ed i ca- 
‘pricci anche delle clienti più incontentabili. 


DUE LIRE 


È USCITO 


Il Gonfe Rosso 


Dramma in 3 atti e un prologo, di 


>GIUSEPPE GIACOSA= | 


ine] Un volume in-16 di 300 paginè: TRE LIRE. 


n | 
Trarro pi Giusi Giico È Ì 
| Come le foglie, commedia in 4 atti, 5.% ediz 


Trionfo d'amore - If 


intermezzi e scene, c derit 8—.Ill 
itti dell'anima i commedie. 850 
| La signora. di Challant, aramma in 4 atti, 


Una partita a scacchi — 


n PaePARAZIO 
| ll marito amante della moglie 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


ea 

259 | Legato in tela 6 oro: Lire 3,20. | 
| è Miglio. a 
| e___—__—— 


| Un volume ‘in-16 di 450 pagine: QUATTRO LIRE. 


E uscita la SECONDA DISPENSA della 
NUOVA EDIZIONE 


DELL'OPERA 


I Tesori d'Arfe 


dell’ITALIA 
Carlo De Liitzow 


Da un pezzo, nelle opere letterarie d’arte, si pubbli 
cano e volgarizzano sempre gli stessi capolavori: sono 
le Stanze di Rafaello, il Mosè di Michelangelo, la Cena 
di Paolo Veronese, ecc., ma ogni nuova opera supera 
le precedenti, giacchè sempre più l'incisione aumenta 
di fedeltà nel riprodurre gli originali. E questo è il 
caso nostro, Ma qui s'aggiunge un altro pregio. Senza 
trascurare le riproduzioni dei più celebri capolavori, 
l’autore ne introdusse moltissimi altri, che finora non 
erano stati volgarizzati, e che restavano riservati s0l- 
tanto all'ammirazione dei più intendenti dell’arte. — 
L'opera magistrale del Ltitzow, che occupa un posto 
eselusivo tra le più splendide pubblicazioni analoghe, 
ora, grazie alla modicità del prezzo, diventa accessibile 
a tutti, e gioverì potentementa all'educazione artistica 
nel nostro paesc. Essa farà conoscere al popolo, — il 
quale mai come ora aspirò ad una generale elevazione 
della cultura e «del senso estetico, — le innumerevoli 
bellezze e î tesori e le gemme, che l’arte dei secoli 
trascorsi profuse con meravigliosa prodigalità, nelle 
città più cospicue, come negli angoli più remoti — ed 
anche dimenticati, — del nostro bel paese, — Lo splen- 
dido volume è illustrato da 320 incisioni in legno, di 
quadri, statue, monumenti, — ed è fregiato da orna- 
menti tipografici, che sono altre trentaquattro inci- 
sioni, di quadri, ornati, sculture, disegni, ecc., e da 

51 incisioni all’a cquaforte. 


Esce a dispense di 28 pagine in-folio riccamente 
illustrate, con due 0 tre tavole all’acquaforte, fuori testo. 


DUE LIRE la dispensa. 


ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA: QUARANTA LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA AI PRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


, 
Lo A IMIisotté0 = —— 


Un volume in formato-bijou , 


‘ Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


QUARTO MIGLIAIO 


-. La;Chirmera 


Poesie di 


Gabriele d'Annunzio 


di 350 pagine, in carta di lusso: QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI 


ti pei ragaz 


“eni Giorana + 


[essa |> HASTE 


Il fratello d'arme. 


Enrico Rider-Haggard 
Due vol n-16 di compl. 600 pagine 
DUE LIRE. 


Dirigore commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


Ediz. in-8 grande con 23 incisioni 
QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia | 
ai Fratelli Treves, editori, 
in Milano, via Palermo, 2 | 


GUORE=—" 


Ed Dermici din 
© Pale miseri en Vita coniugale: 


Un volume di 850 pagine: 
Un volume in-16 di 320 pagine: UNA LIRA: 


Memorie di due porn spose 


Leguto in tela e oro: Tre Lin 
Un volume in-16 di 320 pagine: UNA LIRA. 


K il 

Bilizione in-8 ill. da 200 disegni 
DIECI LIRE. 

Dirigere commiasioni e vaglia 


ai Pratelti ‘en, editori, 
in Milano, via Palermo, 2. 


i in Milano, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori 


———————_—_________________—_—_—_—_—_—__ 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Novo Dizionario Scotto ex Lingua lana 


r Compilato dal professore |P, PETROCCHI 


Questo: Dizionariosupera i precedenti sotto tutti î rispetti e ha già conquistato 
posto d'onore in tutte le scuole e i collegi e in tutte le, famiglie. 
Un grosso volume di 1250 pagine in-8 a 8 colonne, legato in tela e oro: Lire 6,50. 


DIRIGRRE CONMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVRS, EDITORI, IN MILANO, VIA FALERMO, 2. 


VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


a Missione -- 
«- dell'ITALIA 


GIACOMO NOVICOW 


Da un’articolo di Zrxo Zisi intitolato: 72 quarto d'ora 
| dell'ottimismo sulla Gazzetta del Popolo di Torino. 


Giacomo Novicow, il cui nome è diventato in questi 
ultimi anni abbastanza a popolare . come quello d' uno dei più 
brillanti cultori delle lenze economiche e noe i 
le migliori qualità ser la soggiogazione dag] i 
temperamento intellettuiie è molto simile * A elio tl diax 
iero netto 6 sicuro, ln concezione molte volte 
ardita e paradossale, sempre chiara'e precisa ; e, in corrispon- 
denza a questa ideazione limpida e pronta, uno stile flufdo e 
E che ha nello stesso tempo una MOTIEDOA lucidità 

ed un'efficacia suggestiva poco comune. nuovo libro 

€ un inno entusiasta all'avvenire dell’Italia e alla sun missione 

civile nel mondo. Non soltanto ribatte le maldicenze calunniose 
capi 


respinge i pregiudizi 6 le diffidenze 
jonali, ‘e amentisce 1 soliti vaticini sulla nostra fatale 
decadenza: ma: coraggiosamente afferma il molto bene e il pro- 
posso ‘compiuto dalla giovine nazione ed addita ai volonterosi 
tivi le vie sicure della vittoria final 
imma il libro di uno straniero intelligente, 
sinceramente affezionato, come capita spesso, all' Itali 
sente in modo profondo il fascino della sua gloria passata, 
della sua bellezza sempre presente, e che, di fronte agli sto 
erculei fatti per mezzo secolo da questo popolo per risollevarsi 
a camminare in avanti, è convinto che, ad onta degli errori 
i ciò si compiace, per 
che gli inspira Gli Italisni saranno certo ricono- 
Novicow della fiducia che egli ripone nel loro destino, 
e leggeranno le sue pagine con piacere, non già per scoprirvi 
cosè che non sappiano, ma piuttosto per trarne conforto «alla 
molte mbirézze e delusioni che hanno provato... Raccogliamo 
con.gratituditio questa parola, che é insieme di lode e di con- 
siglio, di grande speranza e di vigorosa esortazione. 


Un volume in-16 di 350 pagine: TRE LIRE, 


Dirigere vaglia ai i Fratelli Treves, , editori, Milano. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


